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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 marzo 2020 , n.  53 .

      Regolamento recante modifica del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concer-
nente la riorganizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in particolare, 

l’articolo 3; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, e, 
in particolare, l’articolo 3, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particola-
re, l’articolo 1, comma 1047; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazio-
ne» e, in particolare, l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, e, in 
particolare, l’articolo 01; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 e, in 
particolare, l’articolo 4  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive al decreto le-
gislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante riorganizzazione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e 
per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroali-
mentare, in attuazione dell’articolo 15, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 e, in particola-
re, l’articolo 1, commi 166 e 167; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’articolo 116; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente: «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e, in parti-
colare, l’articolo 116; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 24 marzo 2020; 
 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali di concerto con i Ministri per la pubbli-
ca amministrazione e dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifica degli articoli 3 e 7 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 3, dopo il comma 3, è aggiunto, infine, 
il seguente:  

 «3  -bis  . Per le specifiche esigenze di consulenza, stu-
dio e ricerca nelle materie di competenza degli uffici di 
cui al presente regolamento, è assegnato al Dipartimento 
un posto di funzione dirigenziale di livello generale per 
l’esercizio dei relativi compiti, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni.»; 

   b)   all’articolo 7, comma 2, dopo le parole: «legge 
18 novembre 2019, n. 132,», sono inserite le seguenti: 
«e dei commi 166 e 167 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160», e le parole: «11 posizioni», sono 
sostituite dalle seguenti: «12 posizioni». 

 2. Le tabelle A e B di cui all’articolo 7, comma 1, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2019, n. 179, sono sostituite dalle tabelle allegate al 
presente regolamento.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 marzo 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    CONTE  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    BELLANOVA  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    DADONE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2020
Ufficio di controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 536

  

      TABELLA    A
   (prevista dall’articolo 7, comma 1)  

 DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE
- SEZIONE AGRICOLTURA 

 Ruolo agricoltura  Unità 
  Qualifiche dirigenziali  
 Dirigente di 1ª fascia  9 
 Dirigente di 2ª fascia  39* 

  TOTALE    ...  48 
  Aree  
 Area III  421 
 Area II  355 
 Area I  8 

  TOTALE AREE    ...  784 
  TOTALE ...   832 

 * di cui due presso gli uffici di diretta collaborazione 

    TABELLA    B
   (prevista dall’articolo 7, comma 1)  

 DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE
- SEZIONE ISPETTORATO 

 Ruolo ICQRF  Unità 
 Qualifiche dirigenziali 
 Dirigente di 1ª fascia  3 
 Dirigente di 2ª fascia  22 

  TOTALE    ...  25 
 Aree 
 Area III  372 
 Area II  410 
 Area I  9 

  TOTALE AREE ...   791 
  TOTALE    ...  816 

   
 TOTALE COMPLESSIVO: 1.648   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, supple-
mento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 1994, n. 10:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

    a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consi-
glio dei Ministri;  

    b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa;  

    c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie;  

  c  -bis  );  
    d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ;  

    e)  ;  
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    f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 
immobiliare;  

  f  -bis  ) atti e contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;  

  f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 
all’art. 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  

    g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 
Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’art. 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato;  

    h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi;  

    i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro;  

    l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di sot-
toporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei conti 
deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo preven-
tivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo.  

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. [Si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svol-
gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di 
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le 
relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funzionamento 
dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e di-
sporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’art. 2 
del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere alle ammi-
nistrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti non con-
formi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito 
del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne dà avviso 
all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto compatibile 
con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia di con-
trolli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, nonché dall’art. 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 
controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’art. 24 
del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come sostituito 
dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione del controllo si 
pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i competenti magi-
strati circa la legittimità di atti. Del collegio viene chiamato a far parte 
in qualità di relatore il magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 
1999, n. 203, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, commi 3 e 4, del decreto-legge 
11 gennaio 2001, n. 1, recante «Disposizioni urgenti per la distruzione 
del materiale specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine 
e delle proteine animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso pubblico 
temporaneo delle proteine animali a basso rischio. Ulteriori interventi 
urgenti per fronteggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spon-
giforme bovina», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 gennaio 2001, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 marzo 2001, n. 59:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di controlli e di personale). —    1.-
2. (  Omissis  ). 
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 3. L’Ispettorato centrale repressione frodi, anche ai fini di cui al 
comma 1, è posto alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche 
agricole e forestali; opera con organico proprio ed autonomia organiz-
zativa ed amministrativa e costituisce un autonomo centro di responsa-
bilità di spesa. 

 4. Al personale dell’Ispettorato centrale repressione frodi, in consi-
derazione della specifica professionalità richiesta nello svolgimento dei 
compiti istituzionali che comporta un’alta preparazione tecnica, onero-
sità e rischi legati anche all’attività di polizia giudiziaria, è attribuita 
un’indennità pari a quella già prevista per il personale con identica qua-
lifica del comparto “Sanità”.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1047 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2006, n. 299, supplemento 
ordinario:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 1047. Le funzioni statali di vigilanza sull’attività di controllo degli 

organismi pubblici e privati nell’ambito dei regimi di produzioni agro-
alimentari di qualità registrata sono demandate all’Ispettorato centrale 
repressione frodi di cui all’art. 10, comma 1, del decreto-legge 18 giu-
gno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1986, n. 462, che assume la denominazione di «Ispettorato centrale per 
il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari» e costituisce strut-
tura dipartimentale del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali.». 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 otto-
bre 2009, n. 254, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 novembre 2012, n. 265:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . — (  Omissis  ). 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, 
art. 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.». 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 
2013, n. 80. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 01, del decreto legislativo 21 mag-
gio 2018, n. 74, recante «Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel set-
tore agroalimentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, 
n. 154», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 giugno 2018, n. 144:  

 «Art. 01    (Attribuzione di funzioni al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali)   . — 1. Le funzioni già attribuite ad Agecon-
trol S.p.a. relative all’esecuzione di controlli di qualità su prodotti or-
tofrutticoli freschi sia nel mercato interno che nell’import/export, oltre 
che alle verifiche istruttorie, contabili e tecniche nell’agroalimentare, 
nei comparti interessati dagli aiuti comunitari, sono attribuite al Mini-
stero, che le esercita attraverso la SIN S.p.a. - Sistema informativo na-
zionale per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN S.p.a.), ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 15  -bis  . 

 2. Nell’ambito delle funzioni di cui al presente articolo, il Ministe-
ro assume il ruolo di stazione appaltante con riferimento alla procedura 
ad evidenza pubblica di cui all’art. 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 
2015, n. 91 e all’esecuzione dei relativi accordi quadro. 

  3. Al Ministero sono attribuite le seguenti funzioni:  
    a)   indirizzo, monitoraggio, coordinamento, organizzazione, 

governo e sviluppo del SIAN di cui all’art. 15, fatti salvi i compiti di 
AGEA di cui all’art. 3, comma 5, lettere   a)  ,   b)     c)  ,   d)  , ed   e)  , che li svolge 
anche in autonomia organizzativa;  

    b)   definizione del modello organizzativo e delle regole tecniche 
per l’interscambio e il tempestivo aggiornamento dei dati tra il SIAN e 
i sistemi informativi degli organismi pagatori, delle regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con le procedure di cui all’art. 9, 
comma 4;  

    c)   esecuzione dei controlli di cui all’art. 3, comma 5, lettere   f)   e 
  h)  , attualmente svolti da Agecontrol S.p.a.;  

    d)   aggiornamento della Banca nazionale dati degli operatori or-
tofrutticoli e gestione dei relativi aspetti sanzionatori, attualmente ope-
rati da Agecontrol S.p.a.  

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per 
la pubblica amministrazione, si provvede alla puntuale individuazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire in attuazione 
di quanto previsto al comma 3, lettera   a)  , nonché alla disciplina per il 
trasferimento delle medesime risorse e alla conseguente rideterminazio-
ne della dotazione organica del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e di AGEA, fermo restando che le eventuali succes-
sive modifiche della dotazione organica delle predette amministrazioni 
avvengono secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2018, n. 188:  

 «Art. 4  -bis      (Procedure per il riordino dell’organizzazione dei Mi-
nisteri)   . — 1. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’orga-
nizzazione dei Ministeri, anche con riferimento agli adeguamenti con-
seguenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e fino al 30 giugno 2019, i regolamenti di organizzazio-
ne dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta collaborazione, 
possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I decreti previsti dal 
presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della 
Corte dei conti ai sensi dell’art. 3, commi da 1 a 3, della legge 14 genna-
io 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato. A decorrere dalla 
data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di avere vigore, 
per il Ministero interessato, il regolamento di organizzazione vigente.». 
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 — Il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 21 maggio 2018, 
n. 74, recante riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore 
agroalimentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, 
n. 154», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 ottobre 2019, n. 244. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 commi 166 e 167 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, 
supplemento ordinario:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 166. Al fine di garantire l’attuazione delle prioritarie esigenze di 

potenziamento degli investimenti nel settore dell’agricoltura, nonché la 
realizzazione dei compiti in materia di analisi e valutazione delle misure 
di miglioramento della qualità della spesa pubblica e delle politiche di 
bilancio nel settore agricolo, ed al fine di garantire la piena funzionalità 
del Ministero tramite un potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero medesimo, i posti di funzione dirigenziale di livello 
generale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li sono incrementati di una unità, da destinare a funzioni di consulenza, 
studio e ricerca. Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come defi-
nita dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 
nel numero massimo di undici posizioni di livello generale e di ses-
santuno posizioni di livello non generale, è rideterminata nel numero 
massimo di dodici posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni 
di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 251.000 euro 
a decorrere dall’anno 2020. 

 167. Al fine di dare celere attuazione al comma 166, il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro il 15 marzo 
2020, il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta orga-
nica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all’art. 4  -bis   del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, recante «Regolamento recante organizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   4 marzo 2020, n. 55. 

 — Si riporta il testo dell’art. 116 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria:  

 «Art. 116    (Termini riorganizzazione Ministeri)   . — 1. In considera-
zione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 1 febbra-
io 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti i provve-
dimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, 
sono prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive 
disposizioni normative.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2019, n. 179, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 7    (Dotazioni organiche e misure attuative)   . — (  Omissis  ). 

 2. In applicazione dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132    e dei commi 166 e 167 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160   , il numero dei posti di funzione di livello 
dirigenziale generale è fissato in    12    posizioni, ivi comprese le posizioni 
dei tre Capi di Dipartimento, ed il numero dei posti di funzione di livello 
dirigenziale non generale è fissato in sessantuno, di cui due presso gli 
uffici di diretta collaborazione.».   

  20G00071

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  11 marzo 2020 , n.  54 .

      Regolamento recante la definizione del «contratto base» 
di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore, di cui all’arti-
colo 22 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e in particolare l’articolo 22, comma 4, il quale 
rinvia ad apposito decreto, adottato dal Ministro dello svi-
luppo economico, sentiti l’IVASS, l’Associazione nazio-
nale tra le imprese assicuratrici-ANIA, le principali asso-
ciazioni rappresentative degli intermediari assicurativi e 
le associazioni dei consumatori maggiormente rappresen-
tative, la definizione del «contratto base» di assicurazio-
ne obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, contenente 
le clausole minime necessarie ai fini dell’adempimento 
dell’obbligo di legge, articolato secondo classi di merito 
e tipologie di assicurato, nonché la definizione dei casi 
di riduzione del premio e di ampliamento della copertura 
applicabili allo stesso «contratto base»; 

 l’articolo 22, commi 5 e 6, che prevedono, rispetti-
vamente, la libera determinazione del prezzo del «con-
tratto base» e delle ulteriori garanzie e clausole, da parte 
di ciascuna impresa di assicurazione, che formula, obbli-
gatoriamente, la relativa offerta al consumatore anche tra-
mite il proprio sito    internet   , eventualmente mediante link 
ad altre società del medesimo gruppo, ferma restando la 
libertà di offrire separatamente qualunque tipologia di ga-
ranzia aggiuntiva o diverso servizio assicurativo, nonché 
la predisposizione da parte del Ministero dello sviluppo 
economico, sentito l’IVASS, del modello elettronico da 
utilizzare per l’offerta di cui al comma 5, in modo che 
ciascun consumatore possa ottenere - ferma restando la 
separata evidenza delle singole voci di costo - un unico 
prezzo complessivo annuo secondo le condizioni indicate 
e le ulteriori clausole di cui al comma 4 selezionate; 

 l’articolo 22, comma 7, secondo cui le disposizioni di 
cui ai commi 5 e 6 trovano applicazione decorsi centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto; 
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 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private, come modi-
ficato dalla legge 4 agosto 2017, n. 124, e in particolare 
l’articolo 132  -bis  , comma 1, secondo cui gli intermediari 
prima della sottoscrizione di un contratto di assicurazione 
obbligatoria per i veicoli a motore, sono tenuti a informare 
il consumatore in modo corretto, trasparente ed esaustivo 
sui premi offerti da tutte le imprese di assicurazione di cui 
sono mandatari relativamente al contratto base previsto 
dal citato articolo 22 del decreto-legge n. 179 del 2012; 

 l’articolo 132  -bis  , comma 3, secondo cui l’IVASS 
adotta disposizioni attuative in modo da garantire l’ac-
cesso e la risposta per via telematica, sia ai consumatori 
che agli intermediari, esclusivamente per i premi appli-
cati dalle imprese di assicurazione per il contratto base 
relativo ad autovetture e motoveicoli; con le stesse di-
sposizioni sono definite le modalità attraverso le quali, 
ottenuti i preventivi sulla base delle informazioni inserite 
nel servizio informativo di cui all’articolo 136, comma 3  -
bis  , è consentita la conclusione del contratto, a condizioni 
non peggiorative rispetto a quanto indicato nel preventi-
vo stesso, o presso un’agenzia della compagnia ovvero, 
per le imprese che lo prevedano, attraverso un collega-
mento diretto al sito    internet    di ciascuna compagnia di 
assicurazione; 

 l’articolo 132  -ter  , comma 1, lettera   b)  , secondo cui i 
meccanismi elettronici che registrano l’attività del veico-
lo, denominati «scatola nera» o equivalenti, sono instal-
lati su proposta dell’impresa di assicurazione o sono già 
presenti e portabili; 

 Visto il provvedimento IVASS 3 marzo 2015, n. 8, 
recante «Regolamento concernente la definizione delle 
misure di semplificazione delle procedure e degli adem-
pimenti nei rapporti contrattuali tra imprese di assicura-
zioni, intermediari e clientela in attuazione dell’art. 22, 
comma 15  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221»; 

 Ritenuto di dover provvedere a dare attuazione alle 
richiamate disposizioni legislative, contenute nell’artico-
lo 22, commi 4 e 6, del decreto-legge n. 179 del 2012, 
nonché nell’articolo 132  -bis   del codice delle assicurazio-
ni private; 

 Sentito l’IVASS, Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni, che ha espresso il proprio parere con nota 
n. 0071866/18 del 2 marzo 2018; 

 Sentite l’Associazione nazionale tra le imprese assicu-
ratrici-ANIA, le principali associazioni rappresentative 
degli intermediari assicurativi e le associazioni dei con-
sumatori maggiormente rappresentative; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 giugno 2018; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con nota del 18 settembre 2018, 
protocollo n. 7490; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   codice delle assicurazioni: il codice delle assicu-

razioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

   b)   modello elettronico: modello    standard    telemati-
co predisposto dal Ministero dello sviluppo economico, 
sentito l’IVASS, utilizzato dall’impresa di assicurazione 
per formulare l’offerta del contratto base al consumatore, 
via    internet   , anche attraverso il proprio sito    web   , ovvero 
integrato con i sistemi di preventivazione ed offerta    onli-
ne    pubblici; 

   c)   Nuovo preventivatore pubblico: il servizio in-
formativo predisposto dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, in collaborazione con l’IVASS, che consente al 
consumatore e all’intermediario, esclusivamente per i 
premi applicati dalle imprese di assicurazione per il con-
tratto base relativo ad autovetture e motoveicoli, l’acces-
so e la risposta per via telematica ai premi offerti da tutte 
le imprese di assicurazione; 

   d)   impresa di assicurazione: l’impresa di assicura-
zione con sede legale in Italia autorizzata all’esercizio 
dell’attività assicurativa nel ramo r.c. auto, l’impresa 
di assicurazione con sede legale in un altro Stato mem-
bro dello Spazio economico europeo abilitata in Italia 
all’esercizio dell’assicurazione nel ramo r.c. auto in re-
gime di stabilimento o di libera prestazione di servizi, 
nonché l’impresa di assicurazione con sede legale in uno 
Stato terzo autorizzata in Italia all’esercizio dell’attività 
assicurativa nel ramo r.c. auto in regime di stabilimento; 

   e)   consumatore: la persona fisica come definita ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206; 

   f)   punti vendita: i locali ovvero le sedi o le dipenden-
ze dell’intermediario o dell’impresa, accessibili al pubbli-
co o adibiti al ricevimento del pubblico ove sia possibile 
sottoscrivere il contratto; 

   g)   r.c. auto: assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore.   

  Art. 2.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto individua e definisce, nell’«Alle-
gato A», le condizioni del contratto base di assicurazio-
ne obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli, limitatamente ai soli veicoli a 
motore, quali le autovetture, i motocicli ed i ciclomotori 
ad uso privato dei consumatori, ai fini dell’adempimen-
to dell’obbligo di legge di cui all’articolo 122 del codice 
delle assicurazioni. 
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 2. Nell’allegato di cui al comma 1, sono altresì defini-
te le condizioni aggiuntive al contratto base, liberamen-
te offerte dall’impresa, ovvero le clausole limitative e di 
ampliamento della copertura assicurativa r.c. auto che in-
cidono sulla diminuzione o aumento del premio e le ulte-
riori clausole di riduzione o di aumento del premio.   

  Art. 3.
      Offerta contrattuale e modello elettronico    

     1. Ciascuna impresa di assicurazione determina libera-
mente il prezzo del contratto base e delle condizioni ag-
giuntive di cui al precedente articolo 2, comma 2, dando 
evidenza della riduzione o dell’incremento del premio 
conseguente alla stipulazione di ciascuna di esse, e for-
mula, obbligatoriamente, la relativa offerta al consumato-
re anche tramite il proprio sito    internet    dandone adeguata 
evidenza, eventualmente mediante    link    ad altre società 
del medesimo gruppo, ferma restando la libertà di offrire 
separatamente qualunque tipologia di garanzia aggiuntiva 
o diverso servizio assicurativo. 

 2. L’offerta di cui al comma 1, deve utilizzare il modello 
elettronico predisposto dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentito l’IVASS, in modo che ciascun consumatore 
possa ottenere - ferma restando la separata evidenza delle 
singole voci di costo - un unico prezzo complessivo annuo. 

 3. Al fine di consentire l’ampliamento dell’offerta di 
clausole contrattuali e garanzie non obbligatorie da par-
te delle imprese, favorendo ove possibile la progressiva 
maggiore confrontabilità dell’offerta assicurativa relativa 
al contratto r.c. auto, il modello elettronico di cui al com-
ma 2 può prevedere e standardizzare ulteriori specifiche 
contrattuali connesse a condizioni aggiuntive, e a clau-
sole accessorie, ad integrazione di quelle già contenute 
nell’«Allegato A» al presente decreto. 

 4. Il modello elettronico costituisce lo    standard    infor-
mativo comune su cui si basa l’offerta fornita mediante 
i siti    internet    delle imprese, nonché mediante il servizio 
Nuovo preventivatore pubblico. 

 5. All’offerta di cui al comma 2, si applicano le condi-
zioni di validità previste dal comma 5, articolo 5, del re-
golamento ISVAP n. 23 del 9 maggio 2008, in materia di 
preventivo gratuito personalizzato presso i punti vendita e 
sul sito    internet   , nonché le eventuali ulteriori disposizioni 
in materia adottate dall’IVASS, ai sensi dell’articolo 132  -
bis  , comma 3, del codice delle assicurazioni.   

  Art. 4.
      Norme di rinvio e finali    

     1. Resta ferma l’applicazione della normativa di settore 
adottata dall’Autorità di vigilanza nelle materie oggetto 
del presente regolamento. 

 2. Le disposizioni recate dal presente decreto si appli-
cano a decorrere dal sessantesimo giorno dalla sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana e da data non anteriore a quella prevista dal decreto 
ministeriale per l’adozione del modello elettronico di cui 
all’articolo 22, comma 6, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2020
Ufficio di controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 421

  

     «   ALLEGATO    A
(Articolo 2, comma 1, del presente regolamento)» 

 CONTRATTO DI ASSICURAZIONE 

 Sezione I
DEFINIZIONI 

  Nel testo che segue si intendono:  
 per «Codice»: il codice delle assicurazioni private 

di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modificazioni; 

 per «Codice della strada»: il decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

 per «r.c. auto»: assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore; 

 per «Impresa»: l’impresa con la quale il Contraen-
te stipula il contratto di assicurazione r.c. auto; 

 per «Contratto Base»: il contratto r.c. auto offer-
to dall’Impresa ai sensi dell’articolo 22 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, presso i «punti vendita» dell’Im-
presa stessa ovvero, disponibile sul sito internet mediante 
il modello elettronico standard previsto dall’articolo 22, 
comma 6, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e consultato dagli intermediari per le finalità di 
cui all’articolo 132  -bis   del Codice, per i veicoli di cui 
all’art.133 del Codice, quali le autovetture, i motocicli ed 
i ciclomotori ad uso privato dei Consumatori (come de-
finiti dall’articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n.206 e successive modificazioni, c.d. Codice del 
consumo), da assicurarsi con formula tariffaria Bonus Ma-
lus e con formula contrattuale «Guida libera», per importi 
di copertura pari ai Massimali minimi di legge vigenti al 
momento della stipulazione del contratto. Le condizioni 
di assicurazione sono predefinite dal Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi del predetto articolo 22, ferma 
la libera determinazione del premio del contratto da parte 
dell’impresa; 

 per «Contraente»: colui che stipula il contratto di 
assicurazione con l’Impresa; 

 per «Assicurato»: il soggetto, anche diverso dal 
Contraente, la cui responsabilità civile è coperta dal con-
tratto; il conducente, chiunque esso sia, il proprietario del 
veicolo, il locatario in caso di veicolo in leasing o l’usu-
fruttuario o l’acquirente con patto di riservato dominio (ar-
ticolo 2054 del Codice Civile e articolo 91 del Codice della 
strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285); 
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 per «Terzi danneggiati»: i soggetti, sia trasportati 
sia non trasportati, aventi diritto al risarcimento dei danni 
subiti a seguito di incidente. Non sono Terzi danneggiati e 
non hanno diritto al risarcimento dei danni: il conducente 
responsabile dell’incidente e, per i soli danni alle cose, i 
soggetti previsti dall’art. 129 del Codice; 

 per «Carta Verde»: il certificato internazionale di 
assicurazione, con cui l’impresa estende agli Stati indica-
ti, le cui sigle non siano barrate, l’assicurazione r.c. auto 
prestata con il contratto; 

 per «Veicolo»: il veicolo indicato in polizza; 
 per «Aree equiparate alle strade di uso pubblico»: 

le aree di proprietà di soggetti pubblici o privati cui può 
accedere una molteplicità di veicoli, persone e animali 
quali, a titolo di esempio, le stazioni di servizio, i par-
cheggi dei supermercati, i cantieri aperti al pubblico, i 
parcheggi dei terminal o delle imprese di logistica; 

 per «Aree private»: le aree di proprietà di soggetti 
pubblici o privati cui possono accedere soltanto i veicoli 
autorizzati, quali, a titolo di esempio, cantieri recintati, 
garage e cortili; 

 per «Bonus Malus»: la tariffa Bonus Malus, o 
la tariffa assimilata Sconto sul premio in assenza di si-
nistro, liberamente predisposta dall’Impresa e applicata 
al contratto base r.c. auto, che prevede ad ogni scadenza 
annuale la variazione in aumento od in diminuzione del 
premio applicato all’atto della stipulazione in relazione al 
verificarsi o meno di sinistri nel periodo di osservazione; 

 per «Periodo di osservazione»: il periodo di ef-
fettiva copertura assicurativa preso in considerazione 
per l’osservazione di eventuali sinistri, e così distinto: 
  a)   periodo iniziale: inizia dal giorno della decorrenza del 
contratto r.c. auto e termina sessanta giorni prima della 
scadenza del periodo di assicurazione corrispondente alla 
prima annualità intera di premio;   b)   periodo successivo: 
ha durata di dodici mesi e decorre dalla scadenza del pe-
riodo precedente; 

 per «Classe di merito CU»: la classe di merito 
di conversione universale, spettante al veicolo secon-
do i «criteri di individuazione della classe di merito di 
conversione universale» previsti dal regolamento ISVAP 
n. 9/2015 e successive modificazioni, indicati nell’even-
tuale documentazione informativa richiesta dalla legge; 

 per «Massimali minimi obbligatori di legge»: i 
limiti minimi della copertura assicurativa del contratto 
base r. comma auto stabiliti dall’art.128 del Codice; 

 per «Aggravamento del rischio»: mutamenti che 
aggravano il rischio secondo quanto previsto dall’artico-
lo 1898 del codice civile. 

 Sezione II
CONDIZIONI DEL CONTRATTO BASE R.C. 

 Art. 1. 

  Oggetto del contratto base r.c.  

 L’Impresa assicura i rischi della responsabilità civile 
per i danni causati dalla circolazione del veicolo indicato 
in polizza, da chiunque guidato, su strade di uso pubblico 
o in aree a queste equiparate, per i quali è obbligatoria 

l’assicurazione ai sensi dell’articolo 122 del Codice, im-
pegnandosi a corrispondere, entro il limite dei Massimali 
minimi obbligatori per legge, le somme che, per capitale, 
interessi e spese, siano dovute dall’Assicurato a titolo di 
risarcimento di danni involontariamente cagionati a terzi 
dalla circolazione del veicolo indicato in polizza. 

 La sosta, la fermata, il movimento del veicolo e tutte 
le operazioni preliminari e successive sono espressamen-
te equiparate alla circolazione. 

 L’Impresa assicura anche la responsabilità civile per 
i danni causati dalla circolazione, dalla sosta, dalla fer-
mata, dal movimento del veicolo e da tutte le operazioni 
preliminari e successive equiparate alla circolazione in 
qualsiasi area privata, ad esclusione delle aree aeropor-
tuali civili e militari salvo che nelle aree previste dall’arti-
colo 6, comma 7, del Codice della strada e dall’articolo 1, 
della legge 22 marzo 2012, n. 33 (Norme in materia di cir-
colazione stradale nelle aree aeroportuali) ove permane la 
copertura assicurativa dei veicoli privati in circolazione. 

 Non sono assicurati i rischi della responsabilità per 
i danni causati dalla partecipazione del veicolo a gare o 
competizioni sportive di cui all’articolo 124 del Codice, 
alle relative prove ufficiali e alle verifiche preliminari e 
finali previste nel regolamento particolare di gara. 

 Art. 2. 

  Esclusioni e rivalse  

  L’assicurazione non è operante esclusivamente nelle 
seguenti ipotesi:  

 se il conducente non è abilitato alla guida a norma 
delle disposizioni in vigore, sempreché, al momento del 
verificarsi del sinistro, al conducente risulti già comuni-
cato il totale esaurimento dei punti della patente, ovvero 
l’abilitazione alla guida risulti scaduta da oltre sei mesi; 

 in caso di veicolo utilizzato per esercitazione alla 
guida, durante la guida dell’allievo, esclusivamente nel 
caso in cui al fianco di quest’ultimo non vi è una persona 
abilitata a svolgere le funzioni di istruttore e sempreché la 
presenza dell’istruttore sia prescritta dalla legge vigente; 

 per i danni subiti dai terzi trasportati, se il traspor-
to non è effettuato in conformità alle disposizioni vigenti 
od alle indicazioni della carta di circolazione; 

 nel caso di veicolo guidato da persona in stato di 
ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti ov-
vero alla quale sia stata applicata la sanzione ai sensi de-
gli artt. 186, 186  -bis   e 187 del Codice della Strada. 

 Nei predetti casi, in cui è applicabile l’articolo 144 del 
Codice, l’impresa eserciterà diritto di rivalsa per le somme 
che abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell’inop-
ponibilità di eccezioni previste dalla citata norma. 

 Fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del 
conducente, in ipotesi di danni cagionati da conducente 
diverso dal proprietario del veicolo (ovvero dal locatario 
in caso di veicolo in leasing o dall’usufruttuario o dall’ac-
quirente con patto di riservato dominio o dall’intestatario 
temporaneo ai sensi dell’articolo 94, comma 4  -bis  , del 
Codice della strada), l’Impresa può esercitare il diritto di 
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rivalsa anche nei confronti del proprietario (ovvero del 
locatario, dell’usufruttuario o dell’acquirente o dell’inte-
statario temporaneo) ad eccezione delle ipotesi previste 
dall’articolo 122 del Codice, comma 1 e comma 3, nelle 
quali il veicolo sia posto in circolazione contro la volontà 
del proprietario. 

 Art. 3. 

  Dichiarazioni inesatte e reticenze  

 Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraen-
te relative a circostanze che influiscono sulla valutazione 
del rischio, possono comportare la perdita totale o parzia-
le del diritto all’indennizzo, nonché la stessa cessazione 
dell’assicurazione; si applicano, al riguardo, le disposi-
zioni degli articoli 1892, 1893 e 1894 codice civile. 

 Resta salva la buona fede del Contraente per tutti gli 
elementi rilevanti ai fini tariffari che l’impresa può ac-
quisire direttamente ai sensi degli articoli 132, 133, 134 
e 135 del Codice, a condizione che siano state emanate le 
disposizioni attuative per l’accesso, da parte delle impre-
se di assicurazione, agli archivi informatici previsti dalle 
predette norme del Codice. 

 Qualora sia applicabile l’articolo 144 del Codice, 
l’Impresa eserciterà diritto di rivalsa per le somme che 
abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell’inoppo-
nibilità di eccezioni previste dalla citata norma. 

 Art. 4. 

  Aggravamento di rischio  

 Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazio-
ne scritta all’impresa di ogni aggravamento del rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti all’impresa possono 
comportare la perdita parziale del diritto all’indennizzo 
nonché la stessa cessazione dell’assicurazione (artico-
lo 1898 del codice civile). 

 Qualora sia applicabile l’articolo 144 del Codice, 
l’impresa eserciterà diritto di rivalsa per le somme che 
abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell’inoppo-
nibilità di eccezioni previste dalla citata norma. 

 Art. 5. 

  Estensione territoriale  

 L’assicurazione vale per il territorio della Repubbli-
ca italiana, della Città del Vaticano, della Repubblica di 
S. Marino e degli Stati dell’Unione europea, nonché per il 
territorio dell’Islanda, del Liechtenstein, della Norvegia, 
del Principato di Monaco, della Svizzera, la Serbia e di 
Andorra. 

 L’assicurazione vale altresì per il territorio degli altri 
Stati le cui sigle internazionali indicate sulla Carta Verde non 
siano barrate. L’Impresa è tenuta a rilasciare la Carta Verde. 

 La garanzia è operante secondo le condizioni ed en-
tro i limiti della legislazione nazionale concernente l’as-
sicurazione obbligatoria r.c. auto in vigore nello Stato di 
accadimento del sinistro, ferme le maggiori garanzie pre-
viste dal contratto. 

 Qualora il contratto in relazione al quale è rilasciata 
la Carta Verde cessi di avere validità nel corso del periodo 
di assicurazione e comunque prima della scadenza indica-
ta sulla Carta Verde, il Contraente è obbligato a farne im-
mediata restituzione all’Impresa. La Carta Verde è valida 
per lo stesso periodo di assicurazione per il quale sono sta-
ti pagati il premio o la rata di premio relativi al contratto. 

 Art. 6. 
  Decorrenza e durata  

 Salvo diversa pattuizione, il contratto ha effetto dal-
le ore 24,00 del giorno in cui sono stati pagati il premio 
o la prima rata di premio relativi al contratto; in ipotesi 
di pagamento rateale, se alla scadenza convenuta il Con-
traente non paga la rata successiva, l’assicurazione resta 
sospesa dalle ore 24,00 del quindicesimo giorno successi-
vo a quello della scadenza del pagamento (articolo 1901, 
commi 1 e 2, del codice civile). 

 Il contratto ha durata annuale o, su richiesta del Con-
traente, di anno più frazione, si risolve automaticamente 
alla sua scadenza naturale e non può essere tacitamente 
rinnovato, in deroga all’articolo 1899, commi 1 e 2, del 
Codice civile. L’Impresa è tenuta ad avvisare il Contraen-
te della scadenza del contratto con preavviso di almeno 
trenta giorni e a mantenere operante, non oltre il quindi-
cesimo giorno successivo alla scadenza del contratto, la 
garanzia prestata con il precedente contratto fino all’ef-
fetto della nuova polizza (art. 170  -bis   del Codice). 

 Il premio è sempre interamente dovuto anche se sia 
stato pattuito il frazionamento dello stesso in più rate. 

 Art. 7. 
  Pagamento del premio  

 Salvo quanto previsto dall’articolo 23, il premio 
deve essere pagato in un’unica soluzione all’atto della sti-
pulazione del contratto con le modalità indicate dall’im-
presa, contro rilascio di quietanza emessa dall’impresa 
stessa che indica la data del pagamento e reca la firma 
della persona autorizzata a riscuotere il premio. 

 Al pagamento del premio, l’Impresa, o un soggetto 
da questa autorizzato, rilascia i documenti previsti dalla 
normativa vigente. 

 Art. 8. 
  Trasferimento di proprietà del veicolo 

e cessazione del rischio  

  Il trasferimento di proprietà del veicolo o il suo de-
posito in conto vendita, nonché le ipotesi di cessazione 
del rischio per demolizione, esportazione, cessazione de-
finitiva della circolazione (articolo 103 del Codice della 
strada), di cessazione del rischio per furto, rapina o ap-
propriazione indebita e per perdita di possesso per qualsi-
voglia titolo, comprovati dalla documentazione prescritta 
dalle disposizioni vigenti, determinano, a scelta del Pro-
prietario venditore nel caso di vendita o consegna in con-
to vendita e del Contraente, uno dei seguenti effetti:  

   a)   risoluzione del contratto di assicurazione, con 
diritto al rimborso del rateo di premio relativo al residuo 
periodo di assicurazione, al netto dell’imposta pagata e 
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del contributo obbligatorio al Servizio sanitario naziona-
le; nel caso di cessazione del rischio per furto o rapina 
o appropriazione indebita, l’impresa effettua il rimborso 
del residuo rateo di premio netto a decorrere dal gior-
no successivo alla data di presentazione della denuncia 
all’Autorità competente; 

   b)   sostituzione del contratto per altro veicolo che 
rientri nella medesima classe, come indicata dall’art. 47 
del Codice della strada, di quello precedentemente assi-
curato e di proprietà dello stesso soggetto Assicurato (o 
da questo locato in leasing), con eventuale conguaglio 
del premio sulla base della tariffa applicata al contratto 
sostituito; 

   c)   cessione del contratto di assicurazione all’ac-
quirente del veicolo; in tal caso il venditore, eseguito il 
trasferimento di proprietà, è tenuto a dare immediata co-
municazione della cessione del contratto all’acquirente 
ed all’impresa, la quale prenderà atto della cessione prov-
vedendo al rilascio all’acquirente dei documenti previsti 
dalla normativa vigente.; ai sensi dell’articolo 1918 del 
codice civile il venditore del veicolo è tenuto al pagamen-
to dei premi successivi fino al momento di detta comuni-
cazione; il contratto ceduto si estingue alla sua naturale 
scadenza e l’impresa non rilascerà l’attestazione dello 
stato di rischio; per l’assicurazione dello stesso veicolo il 
cessionario dovrà stipulare un nuovo contratto. 

 Art. 9. 

  Attestazione dello stato di rischio  

 In occasione di ciascuna scadenza annuale del con-
tratto, ai sensi delle disposizioni in vigore (articolo 134 
del Codice, reg. IVASS n. 9/2015, e successive modifi-
cazioni), l’Impresa rilascia l’attestazione dello stato di 
rischio al Contraente, al proprietario, ovvero all’usufrut-
tuario, all’acquirente con patto di riservato dominio o al 
locatario in caso di contratti di leasing, per via telematica 
mettendola a disposizione dei propri clienti nell’area a 
questi riservata del proprio sito    web   , consentendo altresì, 
su richiesta degli aventi diritto, modalità di consegna ag-
giuntive (commi 4 e 8 dell’art. 7 del regolamento IVASS, 
n. 9/2015). 

  Nei casi di:  
 annullamento o anticipata risoluzione del contrat-

to rispetto alla scadenza; 
 cessazione del contratto per alienazione del vei-

colo assicurato, per deposito in conto vendita, per furto 
o per demolizione, esportazione definitiva o definitiva 
cessazione della circolazione del veicolo (articolo 103 
Codice della strada); 

 efficacia inferiore all’anno per il mancato paga-
mento di una rata di premio (art. 1901, comma 2, codice 
civile); 

 l’impresa rilascia l’attestazione solo a condizione 
che sia concluso il periodo di osservazione. 

 All’atto della stipulazione di altro contratto l’impre-
sa acquisisce direttamente l’attestazione dello stato del 
rischio relativa al veicolo da assicurare, mediante utilizzo 
della Banca dati ATRC, di cui al comma 2 dell’art. 134 
del Codice. 

 Art. 10. 

  Denuncia di sinistro  

 La denuncia del sinistro deve essere redatta sul mo-
dulo approvato dall’IVASS ai sensi dell’articolo 143 del 
Codice e successive modificazioni ed integrazioni e deve 
contenere l’indicazione di tutti i dati relativi alla polizza 
ed al sinistro così come richiesto nel modulo stesso. La 
predetta denuncia deve essere presentata entro tre giorni 
da quello in cui il sinistro si è verificato o l’Assicurato ne 
sia venuto a conoscenza (articolo 1913 del codice civile). 

 Alla denuncia devono far seguito, nel più breve tem-
po possibile, le notizie, i documenti e gli atti giudiziari 
relativi al sinistro. 

 A fronte di omissione dolosa o colposa nella presen-
tazione della denuncia di sinistro, nonché nell’invio di 
documentazione o atti giudiziari, l’impresa ha diritto di 
rivalersi in tutto o in parte per le somme che abbia dovu-
to pagare al terzo danneggiato in ragione del pregiudizio 
sofferto (articolo 1915 del codice civile). 

 Per la disciplina relativa al risarcimento del danno 
ed alle procedure liquidative si applicano le disposizioni 
di cui al Titolo X, Capo III, IV e V del Codice. 

 Art. 11. 

  Gestione delle vertenze  

 L’impresa, previa comunicazione al Contraente as-
sume, fino a quando ne ha interesse, a nome dell’Assicu-
rato, la gestione stragiudiziale e giudiziale delle vertenze 
nei confronti di terzi in qualunque sede nella quale si di-
scuta del risarcimento del danno, designando, ove occor-
ra, legali o tecnici. Ha altresì facoltà di provvedere per la 
difesa dell’Assicurato in sede penale, sino all’atto della 
tacitazione dei danneggiati. 

 L’impresa non riconosce le spese incontrate dall’As-
sicurato per i legali o tecnici che non siano da essa desi-
gnati o la cui nomina non sia stata preventivamente au-
torizzata e non risponde di multe od ammende né delle 
spese di giustizia penali. 

 Art. 12. 

  Oneri a carico del contraente  

 Le imposte, le tasse e tutti gli altri oneri stabiliti per 
legge, presenti e futuri, relativi al premio, al contratto ed 
agli atti da esso dipendenti, sono a carico del Contraente 
anche se il pagamento ne sia stato anticipato dall’impresa. 

 Art. 13. 

  Rinvio alle norme di legge  

 Per quanto non espressamente regolato dal presen-
te contratto valgono le norme legislative e regolamentari 
vigenti. 
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 Art. 14. 

  Bonus Malus / Sconto sul premio in assenza di sinistro 
(da compilarsi a cura dell’impresa)  

 La seguente clausola disciplina la specifica formula 
tariffaria «Bonus Malus» o la tariffa assimilata «Sconto 
sul premio in assenza di sinistro», liberamente predispo-
sta dall’impresa per determinare il prezzo del contratto 
base. 

 L’impresa mette a disposizione nel proprio sito in-
ternet e presso i «punti vendita» la Tabella contenente le 
regole di corrispondenza con il sistema di puro raffronto 
delle 18 classi di merito di conversione universale CU 
di cui al regolamento IVASS n. 9/2015, e successive 
modificazioni. 

 Sezione III
CONDIZIONI AGGIUNTIVE AL CONTRATTO BASE 

 Le seguenti condizioni, la cui offerta è rimessa alla 
libera valutazione ed iniziativa dell’impresa, possono 
comportare una limitazione o un’estensione del rischio 
assicurato e della copertura assicurativa e possono deter-
minare una diminuzione o un aumento dei premi o diver-
se modalità di gestione del contratto. 

 Nell’offrire dette condizioni, l’Impresa deve dare 
evidenza agli effetti contrattuali di ciascuna di esse. 

 Parte I
   CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA COPERTURA 
ASSICURATIVA CON RIDUZIONE DEL PREMIO  

 Art. 15. 

  Guida esclusiva  

 (clausola limitativa della copertura assicurativa in 
ragione del vincolo di guida esclusiva del veicolo indica-
to in polizza da parte del Contraente). 

 Art. 16. 

  Guida esperta  

 (clausola limitativa della copertura assicurativa in 
ragione del vincolo di guida riservato solo a conducenti 
con età superiore a quella prevista dall’impresa). 

 Parte II
   CLAUSOLE DI AMPLIAMENTO DELLA COPERTURA 

ASSICURATIVA CON AUMENTO DEL PREMIO  

 Art. 17. 

  Aumento dei Massimali minimi di legge  

 (clausola di ampliamento della copertura assicura-
tiva in ragione dell’innalzamento dei massimali rispetto 
a quanto disciplinato dal precedente articolo 1 - Oggetto 
del Contratto base r. c. auto). 

 Art. 18. 

  Limitazione delle esclusioni e rivalse  

 (clausola di ampliamento della copertura assicurati-
va in ragione di limitazioni alla disciplina delle esclusioni 
e delle rivalse di cui al precedente articolo 2 - Esclusioni 
e rivalse). 

 Art. 19. 

  Danni a terzi cagionati da gancio traino e, durante la 
marcia, dal rimorchio munito di targa propria e 
regolarmente trainato  

 (Qualora installato ed omologato, sono inoltre com-
presi nella copertura assicurativa i danni involontaria-
mente cagionati a terzi dal gancio di traino del veicolo e, 
qualora venga dichiarato in polizza che il veicolo è adi-
bito al traino di un rimorchio munito di targa propria, i 
danni involontariamente cagionati dal rimorchio regolar-
mente trainato dal veicolo). 

 Parte III
   CLAUSOLE ATTINENTI ALLE MODALITÀ DI GESTIONE DEL 
CONTRATTO CON RIDUZIONE DEL PREMIO ASSICURATIVO  

 Art. 20. 

  Sistemi di rilevazione a distanza del comportamento del 
veicolo  

 (Nel caso in cui vengono installati, su proposta 
dell’impresa di assicurazione, o sono già presenti e por-
tabili meccanismi elettronici che registrano l’attività del 
veicolo, denominati «scatola nera» o equivalenti, ovvero 
ulteriori dispositivi, individuati, per i soli requisiti fun-
zionali minimi necessari a garantire l’utilizzo dei dati 
raccolti, in particolare, ai fini tariffari e della determina-
zione della responsabilità in occasione dei sinistri, di cui 
al comma 1, lettera   b)  , dell’art. 132  -ter   del Codice.) 

 Art. 21. 

  Ispezione preventiva del veicolo  

 (Nel caso in cui, su proposta dell’impresa di assi-
curazione, i soggetti che presentano proposte per l’assi-
curazione obbligatoria accettano di sottoporre il veicolo 
a ispezione da eseguire a spese dell’impresa di assicura-
zione, di cui al comma 1, lettera   a)  , dell’art. 132  -ter   del 
Codice). 

 Art. 22. 

  Sistemi di rilevazione del tasso alcolemico  

 (Nel caso in cui vengono installati, su proposta 
dell’impresa di assicurazione, o sono già presenti, mec-
canismi elettronici che impediscono l’avvio del motore 
qualora sia riscontrato nel guidatore un tasso alcolemi-
co superiore ai limiti stabiliti dalla legge per la condu-
zione di veicoli a motore, di cui al comma 1, lettera   c)   
dell’art. 132  -ter   del Codice). 
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 Parte IV
   CLAUSOLE ATTINENTI ALLE MODALITÀ DI 
GESTIONE DEL CONTRATTO CON POSSIBILE 

AUMENTO DEL PREMIO ASSICURATIVO  

 Art. 23. 

  Pagamento del premio in rate  

 (In parziale deroga del precedente articolo 7 - Pa-
gamento del premio, il premio può essere pagato in 
rate____ di pari importo, delle quali la prima all’atto 
della stipulazione del contratto e la/e successiva/e entro 
la/e data/e indicata/e in polizza, con le modalità indicate 
dall’impresa. 

 Al pagamento della prima rata del premio, l’impre-
sa, o un soggetto da questa autorizzato, rilascia il certi-
ficato di assicurazione e la Carta Verde secondo quanto 
previsto dalle disposizioni in vigore). 

 Art. 24. 

  Sospensione della copertura assicurativa  

 (clausola attinente alle modalità di gestione del 
contratto).   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400:  
 «Art. 17.    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempreché non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti perla disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 

legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari . 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.» 

  — Si riporta l’articolo 22 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

 «Art. 22    (Misure a favore della concorrenza e della tutela del con-
sumatore nel mercato assicurativo)    . — 1. Al fine di escludere il rinnovo 
tacito delle polizze assicurative, al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, dopo l’articolo 170 è inserito il seguente:  

 «Art. 170  -bis      (Durata del contratto)   . — 1. Il contratto di assicu-
razione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti ha durata annuale o, su richiesta 
dell’assicurato, di anno più frazione, si risolve automaticamente alla 
sua scadenza naturale e non può essere tacitamente rinnovato, in deroga 
all’articolo 1899, primo e secondo comma, del codice civile. L’impresa 
di assicurazione è tenuta ad avvisare il contraente della scadenza del 
contratto con preavviso di almeno trenta giorni e a mantenere operante, 
non oltre il quindicesimo giorno successivo alla scadenza del contratto, 
la garanzia prestata con il precedente contratto assicurativo fino all’ef-
fetto della nuova polizza». 

 2. Per le clausole di tacito rinnovo eventualmente previste nei con-
tratti stipulati precedentemente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le previsioni di cui al comma 3 dell’articolo 170  -bis   del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), 
si applicano a fare data dal 1° gennaio 2013. 
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 3. Nelle ipotesi di contratti in corso di validità alla data di entrata 
in vigore del presente decreto con clausola di tacito rinnovo, è fatto 
obbligo alle imprese di assicurazione di comunicare per iscritto ai con-
traenti la perdita di efficacia delle clausole di tacito rinnovo con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del termine originariamente pattuito nelle 
medesime clausole per l’esercizio della facoltà di disdetta del contratto. 

 4. Al fine di favorire una scelta contrattuale maggiormente con-
sapevole da parte del consumatore, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, sentiti l’IVASS, l’Associazione nazionale tra le 
imprese assicuratrici-ANIA, le principali associazioni rappresentative 
degli intermediari assicurativi e le associazioni dei consumatori mag-
giormente rappresentative, è definito il «contratto base» di assicurazio-
ne obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei natanti, contenente le clausole minime neces-
sarie ai fini dell’adempimento dell’obbligo di legge, e articolato secon-
do classi di merito e tipologie di assicurato, e sono altresì definiti i casi 
di riduzione del premio e di ampliamento della copertura applicabili allo 
stesso «contratto base». 

 5. Ciascuna impresa di assicurazione determina liberamente il 
prezzo del «contratto base» e delle ulteriori garanzie e clausole di cui al 
comma 4 e formula, obbligatoriamente, la relativa offerta al consumato-
re anche tramite il proprio sito    internet   , eventualmente mediante    link    ad 
altre società del medesimo gruppo, ferma restando la libertà di offrire 
separatamente qualunque tipologia di garanzia aggiuntiva o diverso ser-
vizio assicurativo. 

 6. L’offerta di cui al comma 5 deve utilizzare il modello elettronico 
predisposto dal Ministero dello sviluppo economico, sentita l’IVASS, 
in modo che ciascun consumatore possa ottenere - ferma restando la 
separata evidenza delle singole voci di costo - un unico prezzo comples-
sivo annuo secondo le condizioni indicate e le ulteriori clausole di cui 
al comma 4 selezionate. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 trovano applicazione de-
corsi 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. Al fine di favorire una più efficace gestione dei rapporti contrat-
tuali assicurativi anche in via telematica, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, l’IVASS, sentite l’Associazione 
nazionale tra le imprese assicuratrici-ANIA e le principali associazioni 
rappresentative degli intermediari assicurativi, stabilisce con apposito 
regolamento le modalità secondo cui, entro i successivi sessanta giorni, 
nell’ambito dei requisiti organizzativi di cui all’articolo 30 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le imprese autorizzate all’esercizio 
dei rami vita e danni prevedono nei propri siti internet apposite aree 
riservate a ciascun contraente, accedibili mediante sistemi di accesso 
controllato, tramite le quali sia possibile consultare le coperture in es-
sere, le condizioni contrattuali sottoscritte, lo stato dei pagamenti e le 
relative scadenze, e, limitatamente alle polizze vita, i valori di riscatto e 
le valorizzazioni aggiornate. 

 9. Al fine di favorire il rafforzamento dei requisiti professionali 
di cui all’articolo 111 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
e anche in considerazione della crescente diffusione dei rapporti assi-
curativi da gestire in via telematica, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, l’IVASS definisce con apposito 
regolamento, che dovrà riunificare e armonizzare la disciplina esistente 
in materia, gli standard organizzativi, tecnologici e professionali riguar-
danti la formazione e l’aggiornamento degli intermediari assicurativi, 
con riferimento ai prodotti formativi, ai requisiti dei soggetti formatori 
e alle caratteristiche tecniche e funzionali delle piattaforme    e-learning   . 

 9  -bis  . Al fine di favorire la liberalizzazione e la concorrenza a fa-
vore dei consumatori e degli utenti, all’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 13 agosto 2010, n. 141, dopo il comma 1  -bis   è inserito il seguente: 
«1  -ter  . Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria la pro-
mozione e il collocamento di contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti sotto qualsiasi forma da parte degli agenti di assicurazione 
regolarmente iscritti nel Registro unico degli intermediari assicurativi 
e riassicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   a)  , del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, su mandato diretto di banche 
ed intermediari finanziari previsti dal titolo V del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. Il soggetto mandante cura l’aggiornamen-

to professionale degli agenti assicurativi mandatari, assicura il rispetto 
da parte loro della disciplina prevista ai sensi del titolo VI del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e risponde per i danni da essi ca-
gionati nell’esercizio dell’attività prevista dal presente comma, anche se 
conseguenti a responsabilità accertata in sede penale». 

 10. Al fine di favorire il superamento dell’attuale segmentazione 
del mercato assicurativo ed accrescere il grado di libertà dei diversi 
operatori, gli intermediari assicurativi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  d)  , dell’articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
nonché quelli inseriti nell’elenco annesso al registro degli intermedia-
ri medesimi    ex    articolo 33, comma 2 del regolamento ISVAP n. 5/06, 
possono adottare forme di collaborazione reciproca nello svolgimento 
della propria attività anche mediante l’utilizzo dei rispettivi mandati. 
Detta collaborazione è consentita sia tra intermediari iscritti nella mede-
sima sezione del registro o nell’elenco a questo annesso, sia tra di loro 
reciprocamente, a condizione che al cliente sia fornita, con le modalità 
e forme previste nel Codice delle assicurazioni private e sui regolamenti 
attuativi, una corretta e completa informativa in relazione al fatto che 
l’attività di intermediazione viene svolta in collaborazione tra più in-
termediari, nonché l’indicazione dell’esatta identità, della sezione di 
appartenenza e del ruolo svolto dai medesimi nell’ambito della forma di 
collaborazione adottata. L’IVASS vigila sulla corretta applicazione del 
presente articolo e può adottare disposizioni attuative anche al fine di 
garantire adeguata informativa ai consumatori. 

 11. Gli intermediari assicurativi che svolgono attività di interme-
diazione in collaborazione tra di loro ai sensi del comma 10 rispondo-
no in solido per gli eventuali danni sofferti dal cliente a cagione dello 
svolgimento di tale attività, salve le reciproche rivalse nei loro rapporti 
interni. 

 12. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le clausole fra mandatario e 
impresa assicuratrice incompatibili con le previsioni del comma 10 sono 
nulle per violazione di norma imperativa di legge e si considerano non 
apposte. L’IVASS vigila ed adotta eventuali direttive per l’applicazione 
della norma e per garantire adeguata informativa ai consumatori. 

 13. Anche al fine di incentivare lo sviluppo delle forme di colla-
borazione di cui ai commi precedenti nei rami assicurativi danni e di 
fornire impulso alla concorrenza attraverso l’eliminazione di ostacoli 
di carattere tecnologico, entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, l’IVASS, di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico e sentite l’ANIA e 
le principali associazioni rappresentative degli intermediari assicurativi, 
dovrà definire specifiche e standard tecnici uniformi ai fini della costi-
tuzione e regolazione dell’accesso ad una piattaforma di interfaccia co-
mune per le attività di consultazione di cui all’articolo 34, comma 1 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convento, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché di preventivazione, monitoraggio e 
valutazione dei contratti di assicurazione contro i danni. 

 14. Al fine di superare possibili disparità di trattamento tra i con-
sumatori nel settore delle polizze vita, il secondo comma dell’artico-
lo 2952 del codice civile è sostituito dal seguente: «Gli altri diritti deri-
vanti dal contratto di assicurazione e dal contratto di riassicurazione si 
prescrivono in due anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il 
diritto si fonda, ad esclusione del contratto di assicurazione sulla vita i 
cui diritti si prescrivono in dieci anni». 

 15. Nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali e dotazioni 
organizzative e finanziarie, l’IVASS, anche mediante internet, garan-
tisce un’adeguata informazione ai consumatori sulle misure introdotte 
dal presente articolo e assicura altresì, all’interno della relazione di cui 
all’articolo 21, comma 2, un’esauriente valutazione del loro impatto 
economico-finanziario e tecnologico-organizzativo. 

 15  -bis  . Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, l’IVASS provvede, limita-
tamente al ramo assicurativo danni, alla definizione di misure di sem-
plificazione delle procedure e degli adempimenti burocratici, con par-
ticolare riferimento alla riduzione degli adempimenti cartacei e della 
modulistica, nei rapporti contrattuali fra le imprese di assicurazione, gli 
intermediari e la clientela, anche favorendo le relazioni digitali, l’uti-
lizzo della posta elettronica certificata, la firma digitale e i pagamenti 
elettronici e i pagamenti on line. 
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 15  -ter  . L’IVASS, con apposita relazione da presentare alle com-
petenti Commissioni parlamentari entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto e successiva-
mente con cadenza annuale entro il 30 maggio di ciascun anno, informa 
sulle misure di semplificazione adottate ai sensi del comma 15  -bis   e sui 
risultati conseguiti in relazione a tale attività. 

 15  -quater  . Nei contratti di assicurazione connessi a mutui e ad altri 
contratti di finanziamento, per i quali sia stato corrisposto un premio 
unico il cui onere è sostenuto dal debitore/assicurato, le imprese, nel 
caso di estinzione anticipata o di trasferimento del mutuo o del finanzia-
mento, restituiscono al debitore/assicurato la parte di premio pagato re-
lativo al periodo residuo rispetto alla scadenza originaria, calcolata per 
il premio puro in funzione degli anni e della frazione di anno mancanti 
alla scadenza della copertura nonché del capitale assicurato residuo. 

 15  -quinquies  . Le condizioni di assicurazione indicano i criteri e le 
modalità per la definizione del rimborso di cui al comma 15  -quater  . Le 
imprese possono trattenere dall’importo dovuto le spese amministrative 
effettivamente sostenute per l’emissione del contratto e per il rimborso 
del premio, a condizione che le stesse siano indicate nella proposta di 
contratto, nella polizza ovvero nel modulo di adesione alla copertura 
assicurativa. Tali spese non devono essere tali da costituire un limite 
alla portabilità dei mutui/finanziamenti ovvero un onere ingiustificato 
in caso di rimborso. 

 15  -sexies  . In alternativa a quanto previsto al comma 15  -quater  , 
le imprese, su richiesta del debitore/assicurato, forniscono la copertura 
assicurativa fino alla scadenza contrattuale a favore del nuovo benefi-
ciario designato. 

 15  -septies  . Il presente articolo si applica a tutti i contratti, compresi 
quelli commercializzati precedentemente alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto; in tal caso le imprese 
aggiornano i contratti medesimi sulla base della disciplina di cui ai com-
mi da 15  -quater   a 15  -sexies  .» 

 — Si riportano gli articoli 132  -bis  , 132  -ter   , 136 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dalla legge 4 agosto 
2017, n. 124:  

 «Art. 132  -bis  .    (Obblighi informativi degli intermediari)   . — 1. Gli 
intermediari, prima della sottoscrizione di un contratto di assicurazione 
obbligatoria per i veicoli a motore, sono tenuti a informare il consuma-
tore in modo corretto, trasparente ed esaustivo sui premi offerti da tutte 
le imprese di assicurazione di cui sono mandatari relativamente al con-
tratto base previsto dall’articolo 22 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e successive modificazioni. 

 2. Al fine di cui al comma 1, gli intermediari forniscono l’indi-
cazione dei premi offerti dalle imprese di assicurazione mediante col-
legamento telematico al preventivatore consultabile nei siti internet 
dell’IVASS e del Ministero dello sviluppo economico e senza obbligo 
di rilascio di supporti cartacei. 

 3. L’IVASS adotta disposizioni attuative in modo da garantire l’ac-
cesso e la risposta per via telematica, sia ai consumatori che agli inter-
mediari, esclusivamente per i premi applicati dalle imprese di assicura-
zione per il contratto base relativo ad autovetture e motoveicoli. Con le 
stesse disposizioni sono definite le modalità attraverso le quali, ottenuti 
i preventivi sulla base delle informazioni inserite nel servizio informa-
tivo di cui all’articolo 136, comma 3  -bis  , è consentita la conclusione 
del contratto, a condizioni non peggiorative rispetto a quanto indicato 
nel preventivo stesso, o presso un’agenzia della compagnia ovvero, per 
le imprese che lo prevedano, attraverso un collegamento diretto al sito 
internet di ciascuna compagnia di assicurazione. 

 4. Il contratto stipulato senza la dichiarazione del cliente di aver 
ricevuto, ove prescritte, le informazioni di cui al comma 1 è affetto da 
nullità rilevabile solo a favore del cliente.» 

 «Art. 132  -ter      (Sconti obbligatori)    . — 1. In presenza di almeno una 
delle seguenti condizioni, da verificare in precedenza o contestualmente 
alla stipulazione del contratto o dei suoi rinnovi, le imprese di assicura-
zione praticano uno sconto determinato dall’impresa nei limiti stabiliti 
dal comma 2:  

   a)   nel caso in cui, su proposta dell’impresa di assicurazione, i 
soggetti che presentano proposte per l’assicurazione obbligatoria accet-
tano di sottoporre il veicolo a ispezione da eseguire a spese dell’impresa 
di assicurazione; 

   b)   nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di 
assicurazione, o sono già presenti e portabili meccanismi elettronici che 
registrano l’attività del veicolo, denominati «scatola nera» o equivalen-
ti, ovvero ulteriori dispositivi, individuati, per i soli requisiti funzionali 
minimi necessari a garantire l’utilizzo dei dati raccolti, in particolare, 
ai fini tariffari e della determinazione della responsabilità in occasione 
dei sinistri, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione; 

   c)   nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di 
assicurazione, o sono già presenti, meccanismi elettronici che impedi-
scono l’avvio del motore qualora sia riscontrato nel guidatore un tasso 
alcolemico superiore ai limiti stabiliti dalla legge per la conduzione di 
veicoli a motore. 

 2. L’IVASS, con proprio regolamento, definisce criteri e modalità 
nell’ambito dei processi di costruzione della tariffa e di ricalcolo del 
premio, per la determinazione da parte delle imprese di assicurazione 
dello sconto di cui al comma 1. Le imprese di assicurazione, in attuazio-
ne dei criteri stabiliti dall’IVASS, definiscono uno sconto significativo 
da applicare alla clientela a fronte della riduzione del rischio connesso al 
ricorrere di una o più delle condizioni di cui al comma 1 ed evidenziano 
in sede di preventivo e nel contratto, in caso di accettazione da parte 
del contraente, lo sconto praticato per ciascuna delle condizioni di cui 
al comma 1, in valore assoluto e in percentuale, rispetto al prezzo della 
polizza altrimenti applicato. 

 3. L’IVASS identifica, sulla scorta di dati in proprio possesso e di 
indagini statistiche, la lista delle province a maggiore tasso di sinistro-
sità e con premio medio più elevato. Tale lista è aggiornata con cadenza 
almeno biennale. 

 4. Con il regolamento di cui al comma 2, l’IVASS, tenuto conto 
dei premi più elevati applicati nelle province individuate ai sensi del 
comma 3 e di quelli praticati nelle altre province a più bassa sinistrosità 
ad assicurati con le medesime caratteristiche soggettive e collocati nella 
medesima classe di merito, definisce altresì i criteri e le modalità fina-
lizzati alla determinazione da parte delle imprese di assicurazione di uno 
sconto, aggiuntivo e significativo rispetto a quello praticato ai sensi del 
comma 2, da applicare ai soggetti residenti nelle province di cui al com-
ma 3, che non abbiano provocato sinistri con responsabilità esclusiva o 
principale o paritaria negli ultimi quattro anni sulla base dell’evidenza 
dell’attestato di rischio, e che abbiano installato o installino, a seguito 
della stipula del contratto, il dispositivo di cui al comma 1, lettera   b)  . 

  5. In particolare, il regolamento di cui al comma 2:  
   a)   definisce i parametri oggettivi, tra cui la frequenza dei sinistri 

e il relativo costo medio, per il calcolo dello sconto aggiuntivo di cui al 
comma 4; 

   b)   prevede, nell’ambito delle modalità di cui al comma 4, che 
non possano sussistere differenziali di premio che non siano giustificati 
da specifiche evidenze sui differenziali di rischio. 

 6. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte nell’ambito 
delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 7. Le imprese di assicurazione, in attuazione dei criteri stabiliti 
dall’IVASS, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, applicano lo sconto nei confronti dei soggetti che si trovino 
nelle condizioni previste dal comma 4, di importo significativo e ag-
giuntivo rispetto a quello praticato ai sensi del comma 2, ed evidenziano 
in sede di preventivo e nel contratto, in caso di accettazione da parte 
del contraente, lo sconto praticato, in valore assoluto e in percentuale, 
rispetto al prezzo della polizza altrimenti applicato. Lo sconto di cui al 
presente comma si applica ai nuovi contratti o in occasione del rinnovo 
di quelli in essere. 

 8. Resta fermo, nei casi di cui ai commi 2 e 4, l’obbligo di rispettare 
i parametri stabiliti dal contratto di assicurazione. Al fine del consegui-
mento della massima trasparenza, l’impresa di assicurazione pubblica 
nel proprio sito internet l’entità degli sconti effettuati in attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 7, secondo forme di pubblicità che 
ne rendano efficace e chiara l’applicazione. 
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 9. L’IVASS, attraverso periodiche verifiche a campione, anche in 
via ispettiva ovvero a seguito di circostanziata segnalazione da parte di 
terzi, accerta che le imprese assicurative tengano effettivamente conto, 
ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 7, 
nel processo di costruzione della tariffa e di ricalcolo del premio, dei 
criteri definiti dal regolamento di cui al comma 2 e del rispetto dei cri-
teri e delle modalità finalizzati alla determinazione dello sconto di cui 
al comma 4. 

 10. L’IVASS verifica, inoltre, che lo sconto aggiuntivo di cui al 
comma 4 garantisca la progressiva riduzione delle differenze dei pre-
mi applicati sul territorio nazionale nei confronti di assicurati con le 
medesime caratteristiche soggettive e collocati nella medesima classe 
di merito. 

 11. [Abrogato]. 
 12. Nei casi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , i costi di installa-

zione, disinstallazione, funzionamento, sostituzione e portabilità sono a 
carico dell’impresa. La titolarità delle dotazioni di cui alle citate lettere 
  b)   e   c)   spetta all’assicurato. La riduzione di premio praticata dall’im-
presa di assicurazione di cui al comma 1 si applica, altresì, in caso di 
contratto stipulato con un nuovo assicurato e in caso di scadenza di un 
contratto o di stipulazione di un nuovo contratto di assicurazione fra le 
stesse parti. Resta fermo l’obbligo di rispettare i parametri stabiliti dal 
contratto di assicurazione.» 

 «Art. 136.    (Funzioni del Ministero dello sviluppo economico)   . — 
1. Al fine di consentire lo svolgimento delle funzioni del Ministero dello 
sviluppo economico, l’IVASS è tenuto a comunicare al Ministero dati, 
informazioni e notizie relativi alle tariffe dell’assicurazione obbligato-
ria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero 
dello sviluppo economico un comitato di esperti in materia di assicu-
razione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti, con il compito di osservare 
l’andamento degli incrementi tariffari praticati dalle imprese di assicu-
razione operanti nel territorio della Repubblica, valutando in particolare 
le differenze tariffarie applicate sul territorio della Repubblica italiana 
e anche in quale misura si sia tenuto conto del comportamento degli as-
sicurati che nel corso dell’anno non abbiano denunciato incidenti. Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, è disciplinata la costitu-
zione e il funzionamento del comitato di esperti, fermo restando che ai 
predetti esperti non può essere attribuita alcuna indennità o emolumento 
comunque denominato. 

 3. Al fine della diffusione di un’adeguata informazione agli utenti e 
della realizzazione di un sistema di monitoraggio permanente sui premi 
relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore, il Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti è autorizzato a stipulare apposita convenzio-
ne con l’Istituto nazionale di statistica e a co-finanziare, secondo moda-
lità e criteri stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
programmi di informazione e orientamento rivolti agli utenti dei servizi 
assicurativi promossi dalle associazioni dei consumatori e degli utenti, a 
valere sulle disponibilità finanziarie assegnate al Consiglio stesso dalla 
legge istitutiva. 

 3  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico utilizza il sistema ta-
riffario completo in tutte le sue estensioni organizzato dall’IVASS, sulla 
base dei dati forniti dalle imprese di assicurazione, per realizzare un 
servizio informativo, anche tramite il proprio sito internet, che consente 
al consumatore di comparare le tariffe applicate dalle diverse imprese di 
assicurazione relativamente al proprio profilo individuale.»   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta l’articolo 3, comma 1, lettera   a)    del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206:  

 «Art. 3.    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente codice ove non 
diversamente previsto, si intende per:  

   a)   consumatore o utente: la persona fisica che agisce per scopi 
estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o profes-
sionale eventualmente svolta; 

   b)   associazioni dei consumatori e degli utenti: le formazioni so-
ciali che abbiano per scopo statutario esclusivo la tutela dei diritti e 
degli interessi dei consumatori o degli utenti; 

   c)   professionista: la persona fisica o giuridica che agisce 
nell’esercizio della propria attività imprenditoriale, commerciale, arti-
gianale o professionale, ovvero un suo intermediario; 

   d)   produttore: fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 103, com-
ma 1, lettera   d)  , e nell’articolo 115, comma 2  -bis  , il fabbricante del bene 
o il fornitore del servizio, o un suo intermediario, nonché’ l’importatore 
del bene o del servizio nel territorio dell’Unione europea o qualsiasi 
altra persona fisica o giuridica che si presenta come produttore identi-
ficando il bene o il servizio con il proprio nome, marchio o altro segno 
distintivo; 

   e)   prodotto: fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 18,com-
ma 1, lettera   c)  , e nell’articolo 115, comma 1, qualsiasi prodotto de-
stinato al consumatore, anche nel quadro di una prestazione di servi-
zi, o suscettibile, in condizioni ragionevolmente prevedibili, di essere 
utilizzato dal consumatore, anche se non a lui destinato, fornito o reso 
disponibile a titolo oneroso o gratuito nell’ambito di un’attività com-
merciale, indipendentemente dal fatto che sia nuovo, usato o rimesso 
a nuovo; tale definizione non si applica ai prodotti usati, forniti come 
pezzi d’antiquariato, o come prodotti da riparare o da rimettere a nuovo 
prima dell’utilizzazione, purché il fornitore ne informi per iscritto la 
persona cui fornisce il prodotto; 

   f)   codice: il presente decreto legislativo di riassetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di tutela dei consumatori.»   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 122 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209:  

 «Art. 122.    (Veicoli a motore)   . — 1. I veicoli a motore senza guida 
di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in 
circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate se 
non siano coperti dall’assicurazione per la responsabilità civile verso i 
terzi prevista dall’articolo 2054 del codice civile e dall’articolo 91, com-
ma 2, del codice della strada. Il regolamento, adottato dal Ministro dello 
sviluppo economico, su proposta dell’IVASS, individua la tipologia di 
veicoli esclusi dall’obbligo di assicurazione e le aree equiparate a quelle 
di uso pubblico. 

 2. L’assicurazione comprende la responsabilità per i danni alla 
persona causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in base al quale è 
effettuato il trasporto. 

 3. L’assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avvenu-
ta contro la volontà del proprietario, dell’usufruttuario, dell’acquirente 
con patto di riservato dominio o del locatario in caso di locazione fi-
nanziaria, fermo quanto disposto dall’articolo 283, comma 1, lettera   d)  , 
a partire dal giorno successivo alla denuncia presentata all’autorità di 
pubblica sicurezza. In deroga all’articolo 1896, primo comma, secondo 
periodo, del codice civile l’assicurato ha diritto al rimborso del rateo di 
premio, relativo al residuo periodo di assicurazione, al netto dell’impo-
sta pagata e del contributo previsto dall’articolo 334. 

 4. L’assicurazione copre anche la responsabilità per i danni causati 
nel territorio degli altri Stati membri, secondo le condizioni ed entro i 
limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali di ciascuno di tali Stati, con-
cernenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivan-
te dalla circolazione dei veicoli a motore, ferme le maggiori garanzie 
eventualmente previste dal contratto o dalla legislazione dello Stato in 
cui stazionano abitualmente.»   

  20G00070  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Assegnazione, ai sensi della legge n. 183/1987, del cofinan-
ziamento statale dei programmi di sviluppo rurale, nell’am-
bito della programmazione 2014-2020, di cui al regolamento 
UE n. 1305/2013 per l’annualità 2019.      (Decreto n. 6/2020).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofinanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di cui alla 
predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Par-
lamento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modificato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015, 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, re-
cante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli finanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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 Vista la nota n. 5451 del 13 febbraio 2019 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
ha trasmesso il quadro finanziario relativo alla program-
mazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo rurale, 
distinto per regione, e comprensivo del finanziamento 
relativo al programma della Rete rurale nazionale ed al 
Programma nazionale, con l’evidenza della quota di co-
finanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 8.086.844.241,50 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione, comprese le 
quote regionali delle regioni colpite dagli eventi sismici; 

 Considerato che il predetto quadro finanziario preve-
de l’incremento del    budget    assegnato all’Italia derivante 
dalle risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) as-
segnate allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il 
primo e secondo pilastro (regolamento delegato n. 1378 
del 17 ottobre 2014), derivanti dalla riduzione del 5% 
dell’importo dei pagamenti diretti per le aziende che per-
cepiscono un premio superiore a 150.000 euro (art. 11 del 
reg. UE 1307/2013); 

 Considerato, inoltre, che il predetto quadro finanziario 
tiene conto dello storno parziale delle risorse finanziarie 
assegnate ai PSR per le annualità 2018, 2019 e 2020, ap-
provato dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome l’8 giugno 2017, a favore dei PSR delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli eventi 
sismici iniziati il 24 agosto 2016; 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcola-
ta distinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota 
destinata alla riserva di    performance   , che sarà assegnata 
mediante apposita decisione dal 2019 previa verifica da 
parte della Commissione europea del raggiungimento dei 
   target    intermedi fissati a livello di ciascuna priorità dei 
PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi-
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessiva 
e del conseguente cofinanziamento nazionale (Stato e re-
gione) per un importo complessivo di 566.427,00 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Viste le decisioni dei programmi di sviluppo rurale re-
lative al periodo di programmazione 2014/2020, di cui 
all’allegata tabella A, con le quali sono stati approvati i 
piani finanziari di ciascun programma; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi-
nanziamento a carico del Fondo di rotazione    ex lege    
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016, 
n. 47/2016, n. 59/2017, 15/2019 e 36/2019 all’assegna-
zione delle annualità 2015, 2016, 2017 e 2018; 

 Considerato che, per i predetti programmi, occorre 
provvedere ad assicurare il finanziamento della quota sta-
tale a carico del Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987 
per l’annualità 2019, che viene assegnata nella misura del 
50 per cento al netto della riserva di efficacia, ed è pari a 
13.487.410,25 euro; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 3 marzo 2020; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento statale a carico del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’annualità 2019 
dei programmi operativi che beneficiano del sostegno del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020, che viene assegnato 
nella misura del 50 per cento, ammonta complessivamen-
te a 13.487.410,25 euro al netto della riserva di efficacia 
di cui agli articoli 20, 21 e 22 del reg. (UE) 1303/2013, 
così come riportato nella allegata tabella che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Le erogazioni sono effettuate agli organismi pagatori 
riconosciuti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, sulla base delle dichiarazioni trimestrali inoltrate 
per il tramite di AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, per i programmi di rispettiva competenza, nonché 
gli organismi pagatori riconosciuti, effettuano tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le ero-
gazioni di cui al punto 2, e verificano che i finanziamenti 
comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente. 

 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2020 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, registrazione n. 213 
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 ALLEGATO    

  

PROGRAMMI  DI  SVILUPPO  RURALE 2014-2020 
Legge n. 183/1987 - Annualià 2019 al netto della riserva di efficacia 

Programma Decisioni UE 
Quota Stato 

(comprensiva di riserva 
di efficacia) 2014-2020 

Quota Stato         
2019 

Bolzano C(2019)8742 del 28/11/2019 144.003.354,55 9.540.295,34
Rete Rurale Nazionale  C(2017)2833 del 21/04/2017 54.993.427,08 3.947.114,91

TOTALE COMPLESSIVO 198.996.781,63 13.487.410,25

  20A03168

    DECRETO  10 giugno 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,85%, con godimento 15 novembre 2019 
e scadenza 15 gennaio 2027, tredicesima e quattordicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 

finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 102.658 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 12 novembre 2019, non-
ché in data 13 gennaio, 12 febbraio, 12 marzo, 8 aprile e 
12 maggio 2020, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,85% con godimento 15 novembre 2019 e scadenza 
15 gennaio 2027; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una tredicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,85%, avente godimento 15 novembre 2019 e scaden-
za 15 gennaio 2027. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,85%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed 
il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 giugno 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura 
del 20 per cento, in applicazione delle modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, secondo 
comma e 12, secondo comma, del decreto di massima, 
così come modificato ed integrato dai decreti numeri 
108834 del 28 dicembre 2016 e 31383 del 16 aprile 2018, 
relativi rispettivamente, all’importo della    tranche    supple-
mentare ed alla percentuale spettante nel collocamento 
supplementare, l’importo della    tranche    relativa al titolo 
oggetto della presente emissione sarà pari al 20%. La per-
centuale delle quote da attribuire agli specialisti nel collo-
camento supplementare sarà pari al 20% e sarà calcolato 
per il 15% sulla base della    performance    sul mercato pri-
mario per il restante 5% sulla base della    performance    sul 
mercato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 giugno 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 152 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A03218

    DECRETO  10 giugno 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,45%, con godimento 18 febbraio 2020 e 
scadenza 1° marzo 2036, quarta e quinta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle tranche supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 

prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 102.658 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 11 febbraio e 8 aprile 2020, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tre 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45% con godi-
mento 18 febbraio 2020 e scadenza 1° marzo 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45%, 
avente godimento 18 febbraio 2020 e scadenza 1° marzo 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. Per l’an-
no in corso verrà pagata un’unica cedola con decorrenza 
18 febbraio 2020 e scadenza 1° settembre 2020. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di sca-
denza 1° settembre 2020 sarà pari allo 0,772802% lordo. 
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 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 giugno 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quinta 
   tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura del 20 per 
cento, in applicazione delle modalità indicate negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», così come 
integrato dalle disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 
16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 giugno 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 giugno 2020, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cnto-
diciotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.      

  Art. 5.
     Il 15 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.      

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma,  10 giugno 2020 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  20A03219

    DECRETO  10 giugno 2020 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 0,30%, con go-
dimento 15 giugno 2020 e scadenza 15 agosto 2023, prima e 
seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso, così come modificato dall’art. 265, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 giugno 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 102.658 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 0,30% con godimento 15 giu-
gno 2020 e scadenza 15 agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,30%, 
con godimento 15 giugno 2020 e scadenza 15 agosto 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 4.500 milioni di euro e un importo massimo di 
5.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 
0,30%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 feb-
braio ed il 15 agosto di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza 15 agosto 2020, sarà pari allo 0,050275% lordo, 
corrispondente a un periodo di sessantuno giorni su un 
semestre di centottantadue. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 giugno 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 12 giugno 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2020, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

     

  Art. 5.
     Il 15 giugno 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma,  10 giugno 2020 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  20A03220

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2297/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00243 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 354/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
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dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, e citato in premessa 
nell’avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (Regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) n. 651/14 per l’operazione recan-
te codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in oggetto, ha 
richiesto all’amministrazione la ricognizione delle opera-
zioni per le quali è stata riconosciuta una intensità di aiuto 
per lo sviluppo sperimentale superiore a quella prevista 
dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 luglio 2018 prot. 
n. 1733, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale dell’8 febbraio 2019 prot. n. 191, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico-scientifiche delle domande presentate nell’ambi-
to dell’Area di specializzazione «Mobilità sostenibile» 
dell’Avviso, come da Tabella «Graduatoria delle doman-
de dell’Area di specializzazione mobilità sostenibile» Al-
legato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2297 del 12 settembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00243 dal titolo «Si-
stema di pEsatura diNamica inTellIgente per la gestioNE 
deL traffico pesante - SENTINEL» registrato alla Corte 
dei conti in data 5 ottobre 2018, foglio n. 1-3171, è stato 
ammesso alle agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, acquisita tramite la piatta-
forma SIRI in data 7 ottobre 2019, con la quale con rife-
rimento al presente avviso, il soggetto capofila del citato 
Progetto ARS01_00243 comunicava la rimodulazione del 
piano economico-finanziario relativamente ai costi dei 
soggetti beneficiari ANAS S.p.a. e Consorzio TRAIN; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 

fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la relazione dell’esperto tecnico-scientifico    in iti-
nere   , acquisita al prot. MIUR n. 282 del 10 gennaio 2020, 
in merito alla citata variazione; 

 Vista la nota del 21 gennaio 2020 prot. n. 743, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione di cui ai visti che precedono; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio, ac-
quisito dal MUR in data 28 febbraio 2020 prot. n. 3023, 
riguardo la variazione intervenuta; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 2297 
del 12 settembre 2018 ai soggetti Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile e ANAS Società per azioni con socio unico 
relativamente alla parte di finanziamento connessa allo 
sviluppo sperimentale, che viene fissata in misura pari al 
40%. 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’Av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00243; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Mobilità sostenibile» di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice iden-
tificativo ARS01_00243 dal titolo «Sistema di pEsatura 
diNamica inTellIgente per la gestioNE deL traffico pe-
sante - SENTINEL», con nota trasmessa via pec in data 
22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 
4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 prot. 848 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficia-
ri Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sostenibile e ANAS Società per 
azioni con socio unico relativamente alla parte di finan-
ziamento connessa allo sviluppo sperimentale, che viene 
fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota prot. 1163 del 28 gennaio 2020 con cui il 
soggetto beneficiario presentava le proprie osservazioni 
in merito alla comunicazione di cui al visto che precede; 

 Considerato che, per quanto sopra espresso, in confor-
mità al regolamento (UE) n. 651/2014, l’amministrazione 
ritiene di non poter recepire le osservazioni rese; 
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 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni e integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00243 dal titolo «Sistema di pEsa-
tura diNamica inTellIgente per la gestioNE deL traffico 
pesante - SENTINEL» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 2.253.874,55 (duemilionidue-
centocinquantatremilaottocentosettantaquattro/55) nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei Visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 2297 del 12 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, sono sostituiti dagli Allegati 1 e 3 del presente 
decreto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2297 del 12 settembre 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 940

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:     https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  20A03047

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 2350/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00459 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 359/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020 , n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 
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 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 
2014 e successive modificazioni e integrazioni, e citato 
in premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - Settore 
«Autorità di audit e verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 
e 6, del regolamento (UE) n. 651/14 per l’operazione re-
cante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in ogget-
to, ha richiesto all’Amministrazione la ricognizione delle 
operazioni per le quali è stata riconosciuta una intensità 
di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore a quel-
la prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato 
regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 luglio 2018 prot. 
n. 1733 come integrato e modificato dal decreto diretto-
riale dell’8 febbraio 2019 prot. n. 191, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’am-
bito dell’Area di specializzazione «Mobilità sostenibile» 
dell’avviso, come da Tabella «Graduatoria delle domande 
dell’Area di specializzazione mobilità sostenibile» Alle-
gato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2350 del 19 settem-
bre 2018, con cui il progetto ARS01_00459 dal titolo 
«ADAS+ - Sviluppo di tecnologie e sistemi avanzati per 
la sicurezza dell’auto mediante piattaforme ADAS», regi-
strato alla Corte dei conti in data 15 ottobre 2018, foglio 
n. 1-3219, è stato ammesso alle agevolazioni; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 2350 
del 19 settembre 2018 ai soggetti INSTM - Consorzio in-
teruniversitario nazionale per la scienza e tecnologia dei 
materiali, Consorzio nazionale interuniversitario per la 
nanoelettronica, Università degli Studi «G. d’Annunzio» 
Chieti-Pescara e Università degli studi di Catania relati-
vamente alla parte di finanziamento connessa allo svilup-
po sperimentale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00459; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Mobilità sostenibile» di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice identi-
ficativo ARS01_00459 dal titolo «ADAS+ - Sviluppo di 
tecnologie e sistemi avanzati per la sicurezza dell’auto 
mediante piattaforme ADAS», con nota trasmessa via 
pec in data 22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR 
n. 1534 del 4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 1014 prot. 24 gennaio 2020 con cui 
l’Amministrazione comunicava l’avvio del procedimen-
to di rettifica    ex    art. 7, legge n. 241/90 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al/i soggetti benefi-
ciari INSTM - Consorzio interuniversitario nazionale per 
la scienza e tecnologia dei materiali, Consorzio nazionale 
interuniversitario per la nanoelettronica, Università degli 
studi «G. d’Annunzio» Chieti-Pescara e Università degli 
studi di Catania relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni e integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente de-
creto direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi 
del Progetto ARS01_00459 dal titolo «ADAS+ - Svi-
luppo di tecnologie e sistemi avanzati per la sicurezza 
dell’auto mediante piattaforme ADAS» sono rettificate 
e determinate complessivamente in euro 4.369.839,01 
(quattromilionitrecentosessantanovemilaottocentotren-
tanove/01) nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. L’allegato 1 al decreto direttoriale n. 2350 del 19 set-
tembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, è sostituito dall’Allegato 1 del presente decreto 
e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 2350 del 19 settembre 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1147

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR:    https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa   

  20A03048

    DECRETO  12 marzo 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 3111/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00682 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 358/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 
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 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di Audit e Verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione re-
cante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in ogget-
to, ha richiesto all’amministrazione la ricognizione delle 
operazioni per le quali è stata riconosciuta una intensità 
di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore a quel-
la prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato 
regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 luglio 2018 prot. 
n. 1870, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 21 marzo 2019 prot. n. 539, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’Area di specializzazione «   Blue Growth   » dell’avviso, 
come da tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di 
specializzazione    Blue Growth   » allegato 1 al predetto de-
creto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3111 del 20 novembre 
2018, con cui il progetto ARS01_00682 dal titolo «Ro-
botica autonoma per la nave estesa - ARES», registra-
to alla Corte dei conti in data 11 dicembre 2018, foglio 
n. 1-3472, è stato ammesso alle agevolazioni; 

 Vista l’istanza di variazione, inoltrata in data 19 agosto 
2019 tramite l’apposita sezione della piattaforma infor-
matica SIRI, con la quale con riferimento al presente avvi-
so, il soggetto capofila del citato progetto ARS01_00682 
comunicava la rinuncia al finanziamento del soggetto 
beneficiario SO.PRO.MAR. S.p.a. e la conseguente ri-
distribuzione delle attività e dei relativi costi sugli altri 
componenti del partenariato; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 

il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la relazione dell’esperto tecnico-scientifico    in iti-
nere   , acquisita al prot. MUR n. 20706 in data 19 novem-
bre 2019, in merito alla citata variazione; 

 Vista la nota del 21 novembre 2019 prot. n. 20855, 
con la quale il responsabile del procedimento ha chiesto 
ad Invitalia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento 
istruttorio della variazione di cui ai visti che precedono; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio, ac-
quisito dal MUR in data 29 gennaio 2020 prot. n. 1215, 
riguardo la variazione intervenuta; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con il decreto direttoriale n. 3111 
del 20 novembre 2018 ai soggetti Università degli studi di 
Roma «la Sapienza», Consiglio nazionale delle ricerche, 
Università degli studi di Genova, Università degli studi 
di Palermo e Università della Calabria relativamente alla 
parte di finanziamento connessa allo sviluppo sperimen-
tale, che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2020 prot. n. 523 con la 
quale il responsabile del procedimento, per quanto sopra, 
ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. una richiesta di supple-
mento di istruttoria per la determinazione dell’articola-
zione dei finanziamenti per alcuni progetti relativi all’av-
viso in parola, tra cui il progetto ARS01_00682; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «   Blue Growth   » di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificati-
vo ARS01_00682 dal titolo «Robotica autonoma per la 
nave estesa - ARES», con nota trasmessa via pec in data 
22 gennaio 2020 ed acquisita al prot. MUR n. 1534 del 
4 febbraio 2020; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 966 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto al/i soggetti benefi-
ciari Università degli studi di Roma «la Sapienza», Con-
siglio nazionale delle ricerche, Università degli studi di 
Genova, Università degli studi di Palermo e Università 
della Calabria relativamente alla parte di finanziamento 
connessa allo sviluppo sperimentale, che viene fissata in 
misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
progetto ARS01_00682 dal titolo «Robotica autonoma 
per la nave estesa - ARES» sono rettificate e determinate 
complessivamente in euro 4.761.046,46 (quattromilioni-
settecentosessantunomilaquarantasei/46) nella forma di 
contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei fondi 
PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 3111 del 20 no-
vembre 2018, come modificato con il presente decreto di 
rettifica, sono sostituiti dagli allegati 1 e 3 del presente 
decreto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 3111 del 20 novembre 2018. 

 Roma, 12 marzo 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1146

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A03050

    DECRETO  2 aprile 2020 .

      Rettifica dell’allegato 1 - scheda costi, del decreto 
n. 1741/2018, relativo alla concessione delle agevolazioni per 
il progetto ARS01 00606 a valere sull’avviso DD 1735 del 
13 luglio 2017, per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializza-
zione individuate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 466/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), ed in 
particolare l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR, nonché i più recenti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 
(  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 
18 novembre 2019, n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 
20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, n. 350, 
e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Ufficio cen-
trale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 2019, al 
n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i quali è 
stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri di spesa 
in termini di competenza, residui e cassa sui capitoli di 
bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 
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 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 
e successive modificazioni ed integrazioni, e citato in 
premessa nell’avviso, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal 
giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il rilievo posto dall’Agenzia per la coesione terri-
toriale - Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) - settore 
«Autorità di Audit e Verifica» - che, con la relazione di 
audit acquisita al prot. MUR n. 15094 del 26 settembre 
2019, in merito all’applicazione dell’art. 25, paragrafi 5 e 
6, del regolamento (UE) n. 651/2014 per l’operazione re-
cante codice Nuvec 62069 e relativa all’avviso in ogget-
to, ha richiesto all’amministrazione la ricognizione delle 
operazioni per le quali è stata riconosciuta una intensità 
di aiuto per lo sviluppo sperimentale superiore a quel-
la prevista dall’art. 25, paragrafo 5, lettera   c)   del citato 
regolamento; 

 Vista pertanto la condizione di cui all’articolo sopra 
citato, che prevede che l’intensità di aiuto per i soggetti 
beneficiari non superi, per le attività di sviluppo speri-
mentale, la percentuale del 25%, aumentata del 15% se 
è soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 
lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato avviso che preve-
de, per l’attività di sviluppo sperimentale, una intensità 
di aiuto pari al 50% per tutti i soggetti ammissibili di cui 
all’art. 4, comma 1, dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018 prot. 
n. 1374, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’Area di specializzazione 
«Chimica verde» dell’avviso, come da tabella «Graduato-
ria delle domande dell’Area di specializzazione chimica 
verde» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1741 del 5 luglio 2018, 
con cui il progetto ARS01_00606 dal titolo COMETA 
«Colture autoctone mediterranee e loro valorizzazione 
con tecnologie avanzate di chimica verde», registrato alla 
Corte dei conti in data 16 luglio 2018, foglio n. 1-2784, 
è stato ammesso alle agevolazioni, nonché il decreto di-
rettoriale n. 3012 del 7 novembre 2018, di rettifica del 
decreto sopra citato; 

 Viste le istanze di variazione, con note acquisite al prot. 
MUR n. 7158 dell’8 aprile 2019 e n. 10581 del 29 maggio 
2019, con le quali con riferimento al presente avviso, il 
soggetto capofila del citato progetto ARS01_00606 co-
municava la rinuncia al finanziamento del soggetto be-
neficiario AnimalNewTech, con conseguente assunzione 
in toto delle attività e dei costi da parte dell’Università 
di Sassari, nonché la medesima volontà di rinunciare al 
progetto da parte della società IWT s.r.l., con conseguente 
ridistribuzione delle attività e dei relativi costi sugli altri 
componenti del partenariato; 

 Visto il comma 5 dell’art. 14 del citato decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593, il quale prevede che 
il Ministero, nel caso di richieste di rimodulazioni di ele-
menti o contenuti progettuali non rientranti nelle ipotesi 
di cui ai precedenti commi 2 e 3, provvede direttamente, 
fatta eccezione dei casi complessi, per i quali è comunque 
richiesto il parere dell’esperto incaricato; 

 Vista la relazione dell’esperto tecnico-scientifico    in iti-
nere   , acquisita al prot. MIUR n. 20558 in data 18 novem-
bre 2019, in merito alla citata variazione; 

 Vista la nota del 21 novembre 2019 prot. n. 20857, 
con la quale il responsabile del procedimento ha chiesto 
ad Invitalia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento 
istruttorio della variazione di cui ai visti che precedono; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio, ac-
quisito dal MUR in data 3 marzo 2020 prot. n. 3257, 
riguardo la variazione intervenuta, nel quale Invitalia 
segnalava, con riferimento al soggetto proponente No-
vamont S.p.a., per il quale si erano riscontrati dei para-
metri negativi, la necessità di acquisire una fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per l’importo 
complessivo della relativa agevolazione da riconoscere al 
medesimo soggetto; 

 Considerata la necessità di dover procedere, stante il 
rango superiore del regolamento (UE) n. 651/2014 sopra 
citato ed in conformità all’art. 25, paragrafi 5 e 6, dello 
stesso, nonché al rilievo del NUVEC di cui al prot. MUR 
n. 15094 del 26 settembre 2019, alla rettifica dell’agevo-
lazione come concessa con i decreti direttoriali n. 1741 
del 5 luglio 2018 e n. 3012 del 7 novembre 2018 ai sog-
getti Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile, CIHEAM Istituto 
agronomico mediterraneo di Bari (IAMB), Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
e Università degli studi di Sassari relativamente alla par-
te di finanziamento connessa allo sviluppo sperimentale, 
che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la nota del 24 gennaio 2020 prot. 956 con cui 
l’amministrazione comunicava l’avvio del procedimento 
di rettifica    ex    art. 7 legge n. 241/1990 dell’agevolazione 
come concessa con il citato decreto ai soggetti beneficiari 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, CIHEAM Istituto agro-
nomico mediterraneo di Bari (IAMB), Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e 
Università degli studi di Sassari relativamente alla par-
te di finanziamento connessa allo sviluppo sperimentale, 
che viene fissata in misura pari al 40%; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modificazioni ed integrazioni, «Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al de-
creto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Ritenuto di dover procedere a rettifica del decreto di-
rettoriale sopra richiamato; 

 Tutto quanto ciò premesso e considerato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per quanto riportato nei visti di cui al presente decre-
to direttoriale, le risorse necessarie per gli interventi del 
progetto ARS01_00606 dal titolo «Colture autoctone me-
diterranee e loro valorizzazione con tecnologie avanzate 
di chimica verde» sono rettificate e determinate comples-
sivamente in euro 4.619.652,18 (quattromilioniseicento-
diciannovemilaseicentocinquantadue/18) nella forma di 
contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei fondi 
PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. A seguito della variazione presentata, così come ri-
portata nei visti di cui al presente decreto direttoriale, gli 
allegati 1 e 3 al decreto direttoriale n. 1741 del 5 luglio 
2018, già rettificato con il decreto direttoriale n. 3012 del 
7 novembre 2018, modificato con il presente decreto di 
rettifica, sono sostituiti dagli allegati 1 e 3 del presente 
decreto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 3. L’art. 5, comma 2, del D.D. n. 1741 del 5 luglio 
2018, già rettificato con il decreto direttoriale n. 3012 del 
7 novembre 2018, è così sostituito: «Il perfezionamen-
to delle procedure contrattuali è subordinato per il sog-
getto beneficiario Novamont S.p.a., al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, come da 
allegato 1 al presente decreto». 

 4. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni contenute 
nel decreto direttoriale n. 1741 del 5 luglio 2018, come 
rettificato dal decreto direttoriale n. 3012 del 7 novembre 
2018. 

 Roma, 2 aprile 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1025

  

       AVVERTENZA:   

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR: https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A03049

    DECRETO  12 maggio 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «Turntable» nell’ambito della JA AAL 
Call 2018.     (Decreto n. 647/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
16 maggio 2008, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca (MIUR); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 290 dell’11 dicem-
bre 2019, recante il Nuovo regolamento di organizzazio-
ne del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 6 del 9 gennaio 2020, recante «Dispo-
sizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di mo-
difica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai 
sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di 
programmi europei o internazionali, non è prevista la va-
lutazione tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’am-
missione a finanziamento da parte del Comitato di cui 
all’art. 7, comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX “Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica” del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5 del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014, relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria e in particolare 
il conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e della finan-
ze (MEF), Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE), protocollo n. 44533 del 26 maggio 2015, con 
la quale si comunica l’avvenuta creazione della contabili-
tà speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-UE-
FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti della 
Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale AAL Call 2018, com-
prensivo delle    Guide Lines for Applicants   , pubblicato 
dalla JA AAL in data 5 febbraio 2018 con scadenza il 
28 maggio 2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2018 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale n. 5944 IGRUE 
nella forma di contributo alla spesa; 

 Considerato che per l’iniziativa AAL 2018 di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Visto l’art. 19, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, che prevede che «le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano ai progetti presentati a partire 
dal giorno successivo alla pubblicazione dello stesso nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ovvero a 
quelli presentati prima della sua entrata in vigore qualora 
soddisfino tutte le condizioni di cui al presente decreto»; 
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 Vista la decisione finale dell’iniziativa AAL con la qua-
le è stata formalizzata la graduatoria delle proposte pre-
sentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «Turntable», avente 
come obiettivo finale la creazione di un sistema integra-
to di soluzioni personalizzate ed intuitive per contrastare 
inattività fisica, isolamento sociale e abitudini alimentari 
scorrette tra gli anziani, favorendo una maggiore vitali-
tà e longevità e con un costo complessivo pari ad euro 
458.150,00; 

 Vista la nota n. 503 dell’11 gennaio 2019 a firma del 
dirigente dell’ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando AAL 
2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«Turntable» che dovrà essere finanziato con risorse a va-
lere sul conto di contabilità speciale n. 5944 IGRUE; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mi-
nisteriale n. 593/2016, prevedono la nomina dell’esperto 
tecnico-scientifico per la verifica della congruità dei costi 
del programma d’investimento e, all’esito dello svolgi-
mento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1 del de-
creto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del ca-
pitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1210 del 21 giugno 2019, 
reg. UCB n. 1134 del 9 luglio 2019, di nomina dell’esper-
to tecnico-scientifico prof.ssa Flavia Santoianni e di 
eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Santoianni in data 10 feb-
braio 2020 con relazione acquisita al protocollo MIUR 
n. 2459 in data 19 febbraio 2020, ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Considerata l’istruttoria tecnico-finanziaria relativa 
alla fase «   ex-ante   » da parte del soggetto convenziona-
to Invitalia S.p.a. del 9 marzo 2020, protocollo MIUR 
n. 3545, sull’ammissibilità al finanziamento del progetto 
«Turntable»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «Turntable» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Abinsula S.r.l.; 
 Università degli studi di Cagliari; 

 Preso atto della trasmissione della JA AAL    Programme 
officers    del 7 febbraio 2019, con la quale la si comunica 
lo slittamento della data di avvio delle attività progettuale 
al 1° maggio 2020; 

 Visto il    Consortium Agreement    firmato il 14 maggio 
2019, con il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di 
avvio delle attività progettuali, rispettivamente il 1° mag-
gio 2019 e la loro conclusione il 30 aprile 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017, entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, 
gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i seguenti:  

 cod. n. 1733141 soggetto capofila Abinsula S.r.l.; 
 cod. n. 1733145 soggetto beneficiario Università de-

gli studi di Cagliari; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifica-
zioni ed integrazioni», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017, sono state acquisite le visure    Deggendorf   : 

 n. 4810931 del 6 marzo 2020 della Abinsula S.r.l.; 
 n. 4810936 del 6 marzo 2020 dell’Università degli 

studi di Cagliari; 
 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 

del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011, di «Verifica certificazione antimafia» sono 
stati assolti; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile del 4 febbraio 2019, rep. n. 3328 
a firma del dott. Italo Carta notaio in Sassari, con la quale è 
stato nominato soggetto capofila la Abinsula S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Tur-

ntable» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale (comunica-
zione della JA AAL del 7 febbraio 2019), la decorrenza 
del progetto è fissata al 1° maggio 2019 e la sua durata è 
di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di pro-
pria competenza e per l’effettuazione delle relative spese, 
opererà in piena autonomia e secondo le norme di legge 
e regolamentari vigenti, assumendone la completa re-
sponsabilità; pertanto il Ministero dell’università e della 
ricerca (MUR) resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del 
progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità 
per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente 
o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 196.235,00 della forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del conto di contabilità specia-
le n. 5944 IGRUE. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 

dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma AAL e dal-
lo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’ottanta per cento del contributo ammesso, 
nel caso di soggetti pubblici e del cinquanta per cento nel 
caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto 
beneficiario privato dovrà produrre apposita fidejussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1345

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A03045

    DECRETO  12 maggio 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «Positive» nell’ambito della JA AAL 
Call 2018.     (Decreto n. 648/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il Nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 6 del 
9 gennaio 2020, recante «Disposizioni urgenti per l’istitu-
zione del Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
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sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il Coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria e in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale AAL Call 2018, com-
prensivo delle    Guide Lines for Applicants   , pubblicato 
dalla JA AAL in data 5 febbraio 2018 con scadenza il 
28 maggio 2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2018 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul Conto di contabilità speciale n. 5944 IGRUE 
nella forma di contributo alla spesa; 

 Considerato che per l’Iniziativa AAL 2018 di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Visto l’art. 19, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che «le disposizioni del presen-
te decreto si applicano ai progetti presentati a partire dal 
giorno successivo alla pubblicazione dello stesso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ovvero a 
quelli presentati prima della sua entrata in vigore qualora 
soddisfino tutte le condizioni di cui al presente decreto»; 

 Vista la decisione finale dell’Iniziativa AAL con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «Positive», avente 
come obiettivo finale è quello di sviluppare, sperimentare 
e commercializzare una piattaforma ICT per gli anziani 
(oltre sessantacinque anni) volta a prevenire futuri deca-
dimenti cognitivi e fisici e con un costo complessivo pari 
a euro 312.500,00; 

 Vista la nota n. 503 dell’11 gennaio 2019 a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando AAL 
2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
Positive che dovrà essere finanziato con risorse a valere 
sul Conto di contabilità speciale n. 5944 IGRUE; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mi-
nisteriale n. 593/2016, prevedono la nomina dell’esperto 
tecnico scientifico per la verifica della congruità dei costi 
del programma d’investimento e, all’esito dello svolgi-
mento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del ca-
pitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1207 del 21 giugno 2019 
reg UCB n. 1131 del 9 luglio 2019, di nomina dell’esper-
to tecnico scientifico prof.ssa Elenka Brenna e di even-
tuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Elenka Brenna in data 
13 marzo 2020 con relazione acquisita al protocollo MUR 
n. 3978 in data 16 marzo 2020 ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Considerata l’istruttoria tecnico-finanziaria relativa alla 
fase «   ex-ante   » da parte del soggetto convenzionato Invi-
talia Spa del 13 marzo 2020 prot. MUR n. 3931, sull’am-
missibilità al finanziamento del progetto «Positive»; 
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 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Positive» figura il seguente proponente 
italiano: Maggioli Spa; 

 Visto il    Consortium Agreement    firmato il 2 maggio 
2019, con il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di 
avvio delle attività progettuali, rispettivamente il 1° mag-
gio 2019 e la loro conclusione il 31 ottobre 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il seguente: Cod. n. 1733148 soggetto bene-
ficiario Maggioli Spa; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggen-
dorf: n. 5025348 del 22 aprile 2020; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 di «Verifica certificazione antimafia» sono 
stati assolti; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Positi-
ve» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le nor-
mative citate nelle premesse, nella forma, misura, moda-
lità e condizioni indicate nella scheda allegata al presente 
decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2019 e la sua 
durata è di trenta mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 50.000,00 della forma di contributo nella spesa, a 
valere sulle disponibilità del Conto di contabilità speciale 
n. 5944 IGRUE. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 
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 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma AAL e dal-
lo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1346

        AVVERTENZA:  

   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

   http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione     

  20A03046

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Istituzione della commissione tecnica di cui all’articolo 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 
2012, n. 55.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 11 del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 recante regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
del 28 giugno 2007 e successive modificazioni ed inte-
grazioni relativo alla produzione biologica e all’etichet-
tatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889/2008 della Commis-
sione del 5 settembre 2008 e successive modificazioni ed 
integrazioni recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici 
per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichetta-
tura e i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 rela-
tivo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari 
e che abroga le direttive del Consiglio n. 79/117/CEE e 
n. 91/414/CEE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 55, concernente il regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione dei procedi-
menti di autorizzazione alla produzione, alla immissione 
in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e rela-
tivi coadiuvanti; 
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 Visto in particolare l’art. 17 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, recan-
te «Modifiche all’art. 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290» e rubricato «Disposi-
zioni per taluni prodotti utilizzati in agricoltura biologica, 
biodinamica e convenzionale»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 22 aprile 2013, n. 4416, recante isti-
tuzione della commissione tecnica di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 18 luglio 2018, n. 6793, 
recante «Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e loro successive modifi-
cazioni ed integrazioni, relativi alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici. Abrogazione e 
sostituzione del decreto n. 18354 del 27 novembre 2009», 
con il quale all’allegato 2 è stato aggiornato l’elenco delle 
tipologie di «Corroboranti, potenziatori delle difese na-
turali dei vegetali» di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per la garanzia nelle comunicazioni» convertito dalla leg-
ge del 9 agosto 2018, n. 97, recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia 
e disabilità»; 

 Considerata la necessità di ridefinire gli incarichi del-
la commissione tecnica di cui al decreto ministeriale 
22 aprile 2013, n. 4416, estendendoli anche ai prodotti 
corroboranti utilizzati per l’agricoltura convenzionale e 
biodinamica; 

 Ritenuto pertanto opportuno sostituire e abrogare le di-
sposizioni di cui al decreto ministeriale 22 aprile 2013, 
n. 4416; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 
2012, n. 55, è istituita la commissione tecnica, di seguito 
«Commissione», con il compito di fornire le pertinenti 
valutazioni e pareri al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, di seguito «Ministero», in merito 
alle istanze presentate dai soggetti interessati, al fine di 
approvare l’inserimento o la modifica o il riesame di pro-
dotti corroboranti, di cui al medesimo art. 17, in agricol-
tura biologica, biodinamica e convenzionale. 

 2. Le valutazioni e i pareri di cui al comma 1 sono resi 
per i prodotti da utilizzare per l’agricoltura convenziona-
le alla competente Direzione generale del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale e per quelli da utilizzare in agricoltura biologica o 
biodinamica alla competente Direzione generale del Di-
partimento delle politiche competitive, della qualità agro-
alimentare, ippiche e della pesca. Le medesime Direzioni 
generali curano, ciascuna per quanto di competenza, le 
procedure di approvazione dei prodotti di cui all’art. 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 
2012, n. 55, e la tenuta dei pertinenti elenchi. 

 3. La commissione, su richiesta della competente Di-
rezione generale, rende il parere in ordine ai prodotti 
già inclusi negli elenchi di cui al comma 2, qualora non 
soddisfino più i criteri previsti per l’iscrizione, al fine 
dell’eliminazione degli stessi o della modifica dei requi-
siti o delle condizioni minime necessarie alla loro com-
mercializzazione e utilizzazione. 

 4. Il Ministero si avvale della stessa commissione per 
questioni di particolare rilevanza a livello nazionale ed 
europeo attinenti ai prodotti di cui al comma 1 e ad altri 
mezzi tecnici per i quali occorra valutare, sotto il profilo 
tecnico e normativo, caratteristiche ed ammissibilità in 
agricoltura biologica, biodinamica e convenzionale. 

  5. La commissione è composta da:  
 a. cinque rappresentanti del Ministero:   i)   due desi-

gnati dal Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale, tra cui il direttore generale 
competente in materia di mezzi tecnici in agricoltura;   ii)   
due designati dal Dipartimento delle politiche competiti-
ve, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, tra 
cui il direttore generale competente in materia di agricol-
tura biologica;   iii)   uno designato dall’Ispettorato centrale 
per la tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari; 

 b. due rappresentanti del Ministero della salute, uno 
per i prodotti da utilizzare per l’agricoltura convenzionale 
e uno per i prodotti da utilizzare in agricoltura biologica 
e biodinamica; 

 c. due rappresentanti del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, uno per i prodotti da 
utilizzare per l’agricoltura convenzionale e uno per i pro-
dotti da utilizzare in agricoltura biologica e biodinamica; 
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 d. sei rappresentanti del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria competen-
ti in materia di impiego di mezzi tecnici in agricoltura 
biologica, biodinamica e convenzionale, tre esperti per i 
corroboranti da utilizzare in agricoltura convenzionale, e 
tre esperti per i corroboranti da utilizzare in agricoltura 
biologica e biodinamica. 

 6. La commissione è presieduta alternativamente dal 
direttore generale competente in materia di mezzi tecni-
ci in agricoltura e dal direttore generale competente in 
materia di agricoltura biologica. Il presidente, in caso 
di impedimento, può delegare l’altro componente della 
commissione designato dal Dipartimento di appartenen-
za. Le funzioni di segreteria sono assicurate da quattro 
funzionari nel numero di due per ciascuna delle Direzioni 
generali di cui al presente comma. 

 7. Il presidente della commissione può far partecipa-
re esperti esterni in funzione delle specifiche esigenze o 
degli argomenti tecnici oggetto di esame. I componen-
ti della commissione, in caso di impedimento, possono 
delegare loro sostituti. Nel corso della prima riunione la 
commissione redige il regolamento di funzionamento. 

 8. La commissione si riunisce almeno una volta l’anno. 
Le convocazioni vengono trasmesse, dalla segreteria, a 
tutti i componenti, a mezzo posta elettronica. 

 9. I componenti della commissione durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. Con decreto di-
rettoriale emanato congiuntamente dai direttori generali 
di cui al comma 6 sono individuati i componenti della 
commissione, sulla base delle indicazioni pervenute dalle 
amministrazioni di cui al comma 5. 

 10. La partecipazione dei componenti alla commis-
sione di cui al presente provvedimento non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, rimborsi o 
indennità.   

  Art. 2.

      1. L’istanza di inserimento, modifica o riesame di 
prodotti di cui all’art. 1, comma 1 del presente provve-
dimento, corredata della documentazione tecnica e scien-
tifica contenente gli elementi di cui all’allegato 1, deve 
essere inoltrata, dai soggetti interessati, al Ministero e 
rispettivamente:  

   a)   al Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare e della pesca, Direzione genera-
le per la promozione della qualità agro alimentare, uffi-
cio agricoltura biologica e sistemi di qualità alimenta-
re nazionale e affari generali - via XX Settembre n. 20 
- 00187 Roma - e-mail: aoo.saq@pec.politicheagricole.
gov.it per i prodotti da utilizzare in agricoltura biologica 
e biodinamica; 

   b)   al Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale dello 
sviluppo rurale - ufficio servizio fitosanitario centrale, 
produzioni vegetali - via XX Settembre n. 20 - 00187 
Roma - e-mail: cosvir5@pec.politicheagricole.gov.it per 
i prodotti da utilizzare per l’agricoltura convenzionale. 

 2. La commissione tecnica, in una fase    pre   -istruttoria, 
attraverso il coinvolgimento dei componenti nominati dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria - CREA, competenti per materia, esamina 
la completezza e la rispondenza della documentazione 
contenuta nel    dossier    tecnico di richiesta di inserimento o 
modifica o cancellazione di una tipologia di corroborante. 

 3. La commissione esprime, per ciascuna istanza, un 
parere formale e motivato entro tre mesi dal ricevimento 
del    dossier   . 

  4. I pareri formulati vengono trasmessi per posta elet-
tronica a:  

   a)   regioni e province autonome; 

   b)   organizzazioni professionali agricole; 

   c)   rappresentanti delle associazioni di categoria 
rappresentative; 

   d)   organizzazioni di produttori di mezzi tecnici: 
Agrofarma e IBMA; 

   e)   Ministero della salute. 

 5. Entro trenta giorni dall’invio della documentazione, 
i soggetti individuati al comma precedente, se del caso, 
presentano al Ministero osservazioni in merito al parere 
formulato dalla commissione. 

 6. La commissione, esaminate le osservazioni pervenu-
te, formula un parere definitivo entro quattro mesi dalla 
data di ricevimento del    dossier   . 

 7. Per i prodotti candidati all’approvazione come cor-
roboranti, potenziatori delle difese delle piante, da utiliz-
zare in agricoltura biologica, biodinamica o convenziona-
le, si applica la procedura di cui all’allegato 2 del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     1. Il decreto ministeriale 22 aprile 2013, n. 4416 recan-
te istituzione della commissione tecnica di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
è abrogato. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo econo-
mico e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
registrazione n. 525 
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 ALLEGATO 1

  

 

Dossier per la richiesta di approvazione di “Corroboranti potenziatori delle difese delle 
piante” di cui all’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 febbraio 2012 
n.55 

 

Informazioni generali sulla richiesta: 

Tipo di richiesta o Nuovo inserimento 
o Eliminazione di un prodotto dall’elenco 
o Modifica o integrazione 

Richiedente  
Responsabile legale dell’immissione in 
commercio 

 

Fabbricante  
 

Identità del prodotto, materie prime e metodi di produzione: 

Nome proposto (la denominazione 
commerciale non può essere di fantasia) 

 

Denominazione scientifica Nome comuni ISO o sinonimi, nome chimico 
CAS, CEE e CIPAC, formula molecolare e di 
struttura, massa molecolare 

Altre denominazioni tradizionali o usualmente 
adottate 

 

Composizione e descrizione del prodotto Dati qualitativi e quantitativi dettagliati 
Principio attivo e formulazione  
Origine della materia prima da cui deriva il 
prodotto e criteri di raccolta, estrazione e 
produzione utili alla sua valutazione  

 

Altri elementi utili a definire l’ammissibilità 
della materia prima 

 

Descrizione del processo di produzione ed 
elementi utili a definirne l’ammissibilità 
rispetto ai principi dell’agricoltura biologica 

 

Principali caratteristiche e proprietà chimico-
fisiche inclusa la solubilità in acqua e in altri 
solventi di interesse 
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Modalità di impiego agronomico: 

Attività svolta dal prodotto e campo di impiego  
Modalità di azione  
Istruzioni d’uso, dosi e metodo di applicazione  
Numero e tempi di applicazione  
Fasi fenologiche della pianta nelle quali è 
consigliato il trattamento 

 

Precauzioni d’uso ed eventuali effetti 
collaterali 

 

Altri elementi utili  
 

Motivazione della richiesta: 

Necessità di utilizzo del prodotto  
Metodi e prodotti alternativi esistenti e 
autorizzati in agricoltura 

 

Usi tradizionali e pregressi del prodotto in 
agricoltura ed eventuale allocazione normativa 

 

Altri elementi utili  
 

Informazioni relative all’impatto sulla salute umana e degli animali: 

Aspetti ambientali: 

Dichiarazione di conformità ai requisiti di cui agli articoli 1 e 17 del Decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 febbraio 2012, n.55: 

Il sottoscritto dichiara che il prodotto, in condizioni di utilizzo normale e corretto, non ha effetti 
nocivi sulla salute umana, degli animali o sull’ambiente o altri effetti inaccettabili sull’ecosistema. 

Esso soddisfa pertanto i requisiti previsti dall’articolo 1 e dall’articolo 17 del DPR 55/2012 n.55. 

 

Luogo e data 

 

Firma 
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Altre informazioni 

 

Informazioni sulle autorizzazioni in altri Paesi  
Proposte di classificazione ed etichettatura   
Imballaggio (tipo, materiali, dimensioni, ecc.), 
compatibilità della preparazione con i materiali 
proposti per l’imballaggio 

 

Metodi e precauzioni raccomandati per la 
manipolazione, l’immagazzinamento, il 
trasporto o in caso di incendio 

 

Misure di emergenza in caso di incidente  
  
 

 

Conclusioni e raccomandazioni: 

 

Bibliografia correlata: 

 

Elenco di eventuali allegati tecnici (pubblicazioni scientifiche, schede tecniche ecc.): 

 

Data 

 

Firma 
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  ALLEGATO 2
     PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DEL    DOSSIER    TECNICO 

PER LA RICHIESTA DI APPROVAZIONE O MODIFICA O CANCELLAZIONE DI UN 
PRODOTTO CORROBORANTE, POTENZIATORE DELLE DIFESE DELLE PIANTE 
IN APPLICAZIONE DELL’ART. 17 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 FEBBRAIO 2012, N. 55. 

  Premessa.  

 I modelli di produzione agricola, quali l’agricoltura biologica e 
biodinamica e convenzionale, basati sulla sostenibilità dei processi pro-
duttivi, favoriscono la biodiversità e la naturale capacità di resilienza 
degli agroecosistemi e privilegiano l’applicazione di mezzi tecnici a ri-
dotto impatto sull’ambiente. 

 L’agricoltura sostenibile ed in particolare quella biologica e biodi-
namica, per garantire produzioni di qualità e quantitativamente remu-
nerative, utilizzano un insieme di mezzi tecnici la cui ammissibilità è 
stabilita dalla regolamentazione europea e rigorosamente riconducibile 
ai principi del metodo di produzione a basso impatto ambientale. 

 In agricoltura biologica, biodinamica e convenzionale, l’impiego 
di mezzi tecnici quali i fertilizzanti e i prodotti fitosanitari deve esse-
re sistematicamente subordinata alla applicazione di tecniche agrono-
miche conservative e delle buone pratiche agricole; infatti, l’operatore 
deve mantenere prova documentale della necessità di ricorrere all’im-
piego di    input    esterni all’azienda e, nel caso dell’operatore biologico, 
l’organismo di controllo certificatore è tenuto a valutare la correttezza 
sostanziale di tali impieghi. 

 Nel decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55 i «Corroboranti», potenziatori delle difese delle piante, di seguito 
corroboranti, sono definiti come mezzi tecnici di origine naturale che 
migliorano e aumentano la naturale resistenza delle piante nei confronti 
degli organismi nocivi e dei danni abiotici o incentivando il metaboli-
smo secondario della pianta al fine di contenere gli attacchi da parte di 
patogeni e parassiti o agendo quali «sistemi fisici isolanti». 

  I corroboranti sono quindi potenzialmente in grado di:  

 a. Potenziare la resistenza delle piante verso gli    stress    abiotici, 
attivando specifici meccanismi fisiologici della pianta per incrementar-
ne la resistenza e l’adattamento e per riparare, se presenti, i danni pro-
vocati dallo    stress    stesso; 

 b. Potenziare ed attivare i meccanismi naturali di difesa delle 
piante nei confronti degli organismi nocivi mediante processi fisiologi-
ci, fisici o meccanici. 

  Presentazione della domanda.  

  L’azienda interessata all’inserimento di una nuova tipologia o pro-
dotto nell’elenco dei corroboranti dovrà inviare al Mipaaf:  

   a)   Dipartimento delle politiche competitive della qualità agro-
alimentare e della pesca, Direzione generale per la promozione della 
qualità agro-alimentare, ufficio agricoltura biologica e sistemi di qualità 
alimentare nazionale e affari generali - via XX Settembre n. 20 - 00187 
Roma - e-mail: aoo.saq@pec.politicheagricole.gov.it per i prodotti da 
utilizzare in agricoltura biologica e biodinamica; 

   b)   Dipartimento delle politiche europee e internazionali e del-
lo sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo rurale - ufficio 
servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - e-mail: cosvir5@pec.politicheagricole.gov.it per i 
prodotti da utilizzare per l’agricoltura convenzionale. 

 Il    dossier    è debitamente compilato in ogni sua parte, confor-
memente all’allegato 1 del presente decreto, e contiene il fac-simile 
dell’etichetta, che riporta tutte le informazioni richieste, in ottemperan-
za alle indicazioni e prescrizioni stabilite. 

  Procedura di valutazione dei     dossier     tecnici.  

 L’ufficio PQAI I o l’ufficio DISR V, rispettivamente in caso di cor-
roboranti per l’agricoltura biologica e biodinamica o corroboranti per 
agricoltura convenzionale, procede alla istruttoria per la procedura di 
valutazione dell’istanza con il supporto della commissione tecnica di 
cui al presente decreto, secondo la seguente procedura. La commissione 
tecnica, in una fase di    pre   -istruttoria, attraverso il coinvolgimento dei 
componenti nominati dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria - CREA, competenti per materia, esamina la 
completezza e la rispondenza della documentazione contenuta nel    dos-
sier    tecnico di richiesta di inserimento o modifica o cancellazione di una 
tipologia o prodotto di corroborante. 

 Nel corso della fase    pre   -istruttoria descritta, potranno essere even-
tualmente richieste integrazioni e modifiche al    d    ossier    unitamente alle 
metodiche analitiche ufficiali considerate idonee per le verifiche di am-
missibilità del preparato. 

 I    dossier    completi sono quindi esaminati dalla commissione tecni-
ca che, per ciascuna istanza esprime un parere formale e motivato, entro 
tre mesi dal ricevimento del    dossier   , con il voto favorevole di almeno 
2/3 dei componenti. 

  I pareri formulati vengono trasmessi per posta elettronica a:  
   a)   regioni e province autonome; 
   b)   organizzazioni professionali agricole; 
   c)   rappresentanti delle associazioni di categoria rappresentative; 
   d)   organizzazioni di produttori di mezzi tecnici: Agrofarma e 

IBMA; 
   e)   Ministero della salute. 

 Entro trenta giorni dall’invio della documentazione, i soggetti so-
praelencati, se del caso, presentano al Ministero osservazioni in merito 
al parere formulato dalla commissione. 

 La commissione tecnica, esaminate le osservazioni eventualmente 
pervenute, formula un parere definitivo entro quattro mesi dalla data di 
ricevimento del    dossier   . 

 In caso di parere definitivo favorevole, da parte della commissione 
tecnica, il nuovo prodotto è approvato con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e inserito nelle liste dei corrobo-
ranti, potenziatori delle difese delle piante. 

  Commercializzazione di un prodotto appartenente ad una tipologia/
denominazione già inserita in elenco.  

 La ditta responsabile dell’immissione in commercio di un prodotto 
«Corroborante» deve dichiarare, tramite comunicazione da trasmetter-
si per posta elettronica al competente ufficio del Mipaaf, che il cor-
roborante risponda integralmente alle caratteristiche della tipologia cui 
appartiene e che contenga esclusivamente le componenti dichiarate in 
etichetta, salvo eventuali residui tecnicamente inevitabili, derivanti dal-
le materie prime e/o dai processi produttivi utilizzati. 

 Tale «Autodichiarazione» riveste particolare rilevanza nel caso dei 
«Preparati biodinamici» per le cui caratteristiche di formulazione e pre-
parazione sono ben dettagliate ed inequivocabilmente definite nell’am-
bito dei disciplinari e delle regole tecniche predisposte dalle associazio-
ni di agricoltori biodinamici e relativi enti di certificazione. 

  Condizioni di ammissibilità.  

  Tipologie e prodotti commerciali: l’elenco di «Corroboranti» è 
un elenco di denominazioni del prodotto o tipologie, in analogia alle 
«denominazioni del tipo» previste dalla normativa sui fertilizzanti. Le 
condizioni generali di ammissibilità per un corroborante sono:  

 1. La rispondenza della funzione dichiarata del prodotto alla 
definizione di corroborante così come indicato ai punti 1 e 2 delle 
premesse; 
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 2. La materia prima di origine naturale; 
 3. Il processo produttivo compatibile con i principi dell’agricol-

tura biologica (i.e. no sintesi chimica) nel caso di prodotti impiegabili 
in agricoltura biologica; 

 4. Non derivare da OGM. 
 La commissione valuterà le etichette, identificando eventuali inte-

grazioni necessarie, le caratteristiche di ciascun formulato e quanto di-
chiarato dalla ditta circa il contenuto del prodotto. I formulati commer-
ciali non rispondenti alle caratteristiche della tipologia di corroborante 
cui appartengono non potranno essere commercializzati. 

 Nome commerciale: il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 290/2001 e successive modificazioni ed integrazioni vieta nomi di 
fantasia, ma questo non implica che tutti i prodotti commerciali debbano 
avere lo stesso «Nome». In altri termini, il nome commerciale non è ne-
cessario che coincida con la tipologia di corroborante ma deve agevol-
mente consentirne l’identificazione. Non deve essere peraltro fuorviante 
rispetto ai contenuti e non deve trarre in inganno l’acquirente. 

 Prodotti ricadenti nel campo di applicazione di normative diverse: 
alcune tipologie di corroboranti, per loro stessa natura, potrebbero tro-
vare una corrispondente collocazione anche in altri ambiti legislativi. 
Possono, infatti, essere presenti sul mercato prodotti contemporanea-
mente riconducibili a più categorie di mezzi tecnici, sia pure in formu-
lazioni e/o concentrazioni diverse. Ciò è da considerarsi ammissibile 
purché ne sia stata dimostrata la differente attività funzionale e la stes-
sa sia strettamente riferibile alla relativa normativa di riferimento. È 
in ogni caso necessario mantenere i prodotti commerciali appartenenti 
alle diverse categorie ben distinguibili tra loro, in funzione dei diversi 
  iter   autorizzativi e del diverso regime di applicazione dell’IVA cui sono 
sottoposti. 

 Nel caso di richiesta da parte di una ditta, d’inserimento di una 
nuova tipologia di «Corroborante» di cui al citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 290/2001 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, è quindi necessario che tutta la documentazione tecnica e scientifica 
a supporto della richiesta sia redatta e predisposta in rigoroso ed univo-
co riferimento all’azione che il prodotto svolge attivando meccanismi 
fisiologici della pianta per aumentarne le capacità di difesa in risposta 
a    stress    biotici e abiotici e/o di proteggerla da danni derivanti da azioni 
fisico-meccaniche. 

 Miscele di corroboranti: i corroboranti devono essere prodotti 
naturali, semplici, che garantiscano l’assenza di rischi per la salute e 
l’ambiente. Si può ritenere accettabile per la formulazione di un corro-
borante anche la miscelazione di differenti singoli «prodotti», purché 
appartenenti alla medesima tipologia (es. oli vegetali alimentari deri-
vati da diverse specie). In tal caso, l’etichetta dovrà riportare i singoli 
«componenti» impiegati per la miscela, elencati in ordine decrescente 
rispetto al loro contenuto nel corroborante. Non è invece ammessa la 
miscelazione tra loro di corroboranti appartenenti a tipologie differenti. 

  Aggiunta di un coformulante: i corroboranti devono essere prodot-
ti naturali, semplici e pertanto non dovrebbero prevedere l’utilizzo di 
coformulanti e/o additivi nella loro formulazione. Tuttavia, nel caso in 
cui l’aggiunta di coformulanti/additivi o conservanti sia indispensabile 
al fine di garantire le idonee caratteristiche merceologiche, tali sostanze 
devono preferibilmente essere ammissibili in agricoltura biologica ed in 
ogni caso devono:  

 1. Essere ammesse per l’uso alimentare; 
 2. Non derivare da organismi OGM; 
 3. Essere presenti nella quantità minima sufficiente a garantirne 

l’efficacia. 
 Qualora un corroborante sia stato autorizzato con il vincolo d’im-

piego di uno specifico coformulante esplicitamente riportato nel decreto 
di approvazione ed inserimento nell’elenco, l’impiego di un coformu-
lante diverso da quello autorizzato deve essere preventivamente comu-
nicato e, a seguito di opportuna valutazione, autorizzato dall’autorità 
competente. 

  Indicazioni che devono essere contenute in etichetta.  

  1) Corroboranti potenziatori delle difese delle piante:  
   a)   in intestazione l’etichetta deve riportare con carattere maiu-

scolo la classificazione del mezzo tecnico cioè CORROBORANTE - 
potenziatore delle difese delle piante; 

   b)   immediatamente in calce a tale classificazione si deve inserire 
la frase: Sostanza di origine naturale che migliora la resistenza delle 
piante agli    stress    biotici e abiotici. 

 2) Denominazione commerciale del prodotto. 
 Sono vietati i nomi di fantasia che possano indurre l’utilizzatore a 

fraintendimenti circa le caratteristiche, contenuti e funzioni del prodot-
to. La denominazione deve corrispondere o richiamare in modo eviden-
te la tipologia approvata e inserita nell’allegato 2 del presente decreto 
ministeriale. 

 3) Composizione. 
 Deve essere indicata l’origine della sostanza (da quale materia pri-

ma e relativa filiera) ed esplicitare il processo produttivo applicato (es. 
fisico, meccanico, soluzione acquosa, etc.). Si deve riportare la classifi-
cazione CLP di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 4) Dosi e modalità d’impiego. 
 5) Precauzioni d’uso e avvertenze. 
 6) Distributore: esempio: Giallo S.r.l. - via Chiaro Scuro n. 1 - 

00123 (ABC). 
 Fabbricante: esempio: Rossi & Verdi S.p.A. - via Azzurro Bianchi 

n. 2 - 00456 (DEF). 
 Il fabbricante è il responsabile legale dell’immissione in commer-

cio del prodotto. È considerato fabbricante il produttore, il confeziona-
tore, l’importatore o ogni persona che modifichi le caratteristiche del 
prodotto inclusa l’etichetta. 

 7) Contenuto netto confezione e relativo lotto di produzione. 
 8) Funzione agronomica e modalità d’azione. 
 9) Data di scadenza del prodotto. 
 10) Composizione in ordine % di peso dei componenti.   

  20A03171

    DECRETO  9 giugno 2020 .

      Modifiche ed integrazioni al registro nazionale delle va-
rietà di vite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 di-
cembre 1969, n. 1164 modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518 e dalla 
legge 19 dicembre 1984, n. 865 recante norme per la pro-
duzione e la commercializzazione del materiale di molti-
plicazione vegetativa della vite ed il decreto ministeriale 
2 luglio 1991, n. 290 che regolamenta l’indicazione sup-
plementare in etichetta di tale materiale; 

 Visto in particolare l’art. 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164, che istitui-
sce il Registro nazionale delle varietà di vite; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 1974, n. 543 recante norme complementari per l’ap-
plicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
24 dicembre 1969, n. 1164; 

 Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2002, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale n. 201 del 28 agosto 2002, con il quale si 
modifica il decreto ministeriale 6 febbraio 2001 relativo 
alla selezione clonale di vite; 

 Visto lo schema di accordo tra il Ministro delle politi-
che agricole alimentari forestali, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano in materia di classifica-
zione delle varietà di vite del 25 luglio 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 212 del 10 settembre 2002; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 242 del 14 ottobre 2004 recante «Modifica-
zioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000», con il quale, in 
particolare, è stato pubblicato l’intero registro aggior-
nato delle varietà di vite, e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 6 ottobre 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, serie 
generale n. 16 del 21 gennaio 2005 «Requisiti da accer-
tare, in sede di prove ufficiali, per l’esame delle varietà 
di viti», ai fini dell’iscrizione nel registro nazionale delle 
varietà di vite; 

 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2005, «Norme 
di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, serie generale n. 82 del 9 aprile 
2005, ed in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale, n. 195 del 22 agosto 2008, recante «Modifi-
ca del protocollo tecnico di selezione clonale della vite»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 302 
del 28 dicembre 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, che isti-
tuisce l’organo collegiale denominato «Gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante», strutturato in 
distinte sezioni tra cui la Sezione materiali di moltiplica-
zione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2016, con il 
quale sono stati nominati i componenti del «Gruppo di 
lavoro permanente per la protezione delle piante» di cui 
al citato decreto ministeriale 30 giugno 2016, e suoi suc-
cessivi aggiornamenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, pubblicato nel Supple-
mento ordinario n. 163 alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 203 del 30 agosto 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» convertito con mo-
dificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 
15 novembre 2019, con il quale è stato conferito al dott. 
Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di di-
rettore generale della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Viste le richieste di iscrizione di nuove varietà di vite, 
le richieste di omologazione di nuovi cloni e le richieste 
di riconoscimento di nuovi sinonimi, inviate al Ministero; 
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 Vista la direttiva dipartimentale del 1° aprile 2020, 
n. 1141, registrata all’UCB al n. 287 in data 2 aprile 2020; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Sentito il parere del «Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante, Sezione materiali di moltipli-
cazione della vite», nella seduta del 9 aprile 2020; 

 Ravvisata l’opportunità di provvedere ad un aggiorna-
mento del registro nazionale delle varietà di vite; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui all’al-
legato I del decreto ministeriale 7 maggio 2004, è modifi-
cato come di seguito riportato. 

  Sezione I - Vitigni ad uve da vino. Sono aggiunte le 
seguenti nuove varietà:  

 (904) Biondello B.; 
 (905) Carrieri B.; 
 (906) Brettio nero N.; 
 (907) Kersus B.; 
 (908) Pinot Iskra B.; 
 (909) Volturnis N.; 
 (910) Pinot Kors N.; 
 (911) Pinot Regina N.; 
 (912) Maturano nero N.; 
 (913) Uva Giulia N.; 
 (914) Recaldina N.; 
 (915) Pecolo scuro N.; 
 (916) Cabernet blanc B.; 
 (917) Cabertin N.; 
 (918) Pinotin N.; 
 (919) F22P09 N.; 
 (920) F22P10 N.; 
 (921) F23P65 B.; 
 (922) F26P92 B.; 

  Sezione I - Vitigni ad uve da vino. Alle varietà già 
iscritte, sono aggiunti i cloni:  

 (200) varietà Glera B., clone I - Enotria 99S; 
 (472) varietà Spigamonti N., clone I - Enotria 77; 
 (002) varietà Aglianico N., clone I - VCR 381; 

 (298) varietà Chardonnay B., clone I - VCR 179; 
clone I - VCR 399; clone I - VCR 434; 

 (194) varietà Pinot grigio G., clone I - VCR 273; 
clone I - VCR 280; 

 (208) varietà Ribuele B., clone I - VCR 392; clone 
I - VCR 394; 

 (221) varietà Sauvignon B., clone I - VCR 78; clone 
I - VCR 186; clone I - VCR 237; clone I - VCR 381; clone 
I - VCR 451; 

 (346) varietà Viognier B., clone I - VCR 192; clone 
I - VCR 272; 

 (089) varietà Fumin N., clone I - IAR-F18; clone 
I - IAR-F33; 

 (306) varietà Mayolet N., clone I - IAR-M25; 

 (312) varietà Prié rouge Rs., clone I - IAR-PMT11; 

 (311) varietà Prié blanc B., clone I - IAR-PRB1; 

 (289) varietà Schiava grossa N., clone I - Lb 61; clo-
ne I - Lb 82; clone I - Lb 95; clone I - Lb 110. 

  Sezione III - Vitigni a destinazione particolare. È ag-
giunta la varietà Spigamonti N., già presente alla sezione 
I, con la specifica codifica per destinazioni particolari:  

 (703) Spigamonti N. 

  Sezione IV - Vitigni per portinnesto. È aggiunta la se-
guente nuova varietà:  

 (646) Georgikon 28. 

 Sezione VII - Elenco proponenti l’omologazione dei 
cloni. È aggiornata la denominazione ufficiale dei propo-
nenti di cui ai codici: 5-6-12-59-71-80. 

 2. Il Registro nazionale della vite, aggiornato con i dati 
riportati negli allegati al presente decreto, è consultabile 
alla pagina    web    https://protezionedellepiante.it/registro-
nazionale-delle-varieta-di-vite/ . 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2020 

 Il direttore generale: GATTO   
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Codice Denominazione proponente Indirizzo

1 CREA-VE Centro di Ricerca per la Viticoltura e l'Enologia Viale XXVIII Aprile, 26
31015 CONEGLIANO TV

2 Vivai Cooperativi di Rauscedo Via Udine, 39
33095 RAUSCEDO DI S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA 

3 Sig. Giuseppe Tocchetti Via Campolongo 42
35020 DUE CARRARE PD

4 Vivaio Federico Paulsen
Centro Regionale per attività di vivaismo settore agricolo

Via A. Lo Bianco, 1
90144 PALERMO

5 Centro di Sperimentazione Laimburg 39040 Vadena
ORA BZ

6  Fondazione Edmund Mach (FEM) Via E. Mach, 1
38010 SAN MICHELE ALL'ADIGE TN

7 Università degli Studi di Milano
Istituto di Patologia Vegetale

Via Celoria, 2
20133 MILANO

8 Università degli Studi di Bologna
Dipartimento di Scienze Agrarie

Viale Fanin, 46
40127 BOLOGNA

9 Università degli Studi di Pisa - (DCDSL) Dipartimento di Coltivazione e
Difesa delle Specie Legnose "G. Scaramuzzi"

Via del Borghetto, 80
56124 PISA

10 Dr. Gino Salvaterra c/o Istituto Agrario di San Michele all’Adige
Via E. Mach 1- 38010 S.MICHELE ALL'ADIGE TN

11 Università degli Studi di Bari - Dipartimento di Scienze del Suolo, della 
Pianta e degli Alimenti (DiSSPA)

Via Amendola, 165/A
70126 BARI

12 CNR - IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante - Unità di
Grugliasco (ex CNR - IVV Istituto di Virologia Vegetale)

Via L. da Vinci, 44
10095 GRUGLIASCO TO

13 Istituto Tecnico Agrario Statale "Celso Ulpiani" Via Garibaldi s.n.c.
63100 ASCOLI PICENO

14 Consorzio Interprovinciale per la Frutticoltura di Cagliari Via G. Mameli, 126/D
09123 CAGLIARI

15
Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni
vegetali, del Suolo e dell'Ambiente Agroforestale
Sezione Coltivazioni Arboree

Vale delle Idee, 30
50019 SESTO FIORENTINO FI

16 Università Cattolica del "Sacro Cuore"
Facoltà di agraria di Piacenza - Istituto di Fruttiviticoltura

Via Emilia Parmense, 84
29100 PIACENZA

17 Comitato Vitivinicolo Veronese c/o Ispettorato Regionale Agricoltura
Via Locatelli 1 – 37100 VERONA

18 Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Vicenza Corso Fogazzaro, 37
36100 VICENZA

19 Università degli Studi di Catania
Istituto di Coltivazioni Arboree ed Istituto di Patologia Vegetale

Via Valdisavoia, 5
95123 CATANIA

20 Cantina sperimentale di Milazzo Via XX Luglio s.n.c.
98057 MILAZZO ME

21 Veneto Agricoltura Palazzo dell'Agricoltura - Viale dell'Università, 14
35020 LEGNARO PD

22 Cantina sperimentale di Noto Largo Pantheon, 1
96017 NOTO SR

23 ERSA - Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale
del Friuli-Venezia Giulia

Via Montesanto, 15/6
34170 GORIZIA

24 Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura
di Alessandria

c/o Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura
Settore produzione agricola
Corso Stati Uniti, 21 - 10128 TORINO

25 Università degli Studi di Sassari - Dipartimento di Economia e Sistemi
Arborei e Dipartimento di Patologia Vegetale

Via E. De Nicola
07100 SASSARI

26 Università degli Studi di Perugia
Istituto di Coltivazioni Arboree

Fraz. San Pietro
06121 PERUGIA

27 Regione Toscana
Assessorato Agricoltura

Via di Novoli, 26
50127 FIRENZE

28 Soc. Banfi S.p.A. S. Angelo Scalo
53024 MONTALCINO SI

29 Centro Vitivinicolo Provinciale di Brescia Viale Bornata, 65
25123 BRESCIA

30 Consorzio Vino Chianti Classico Via Scopeti, 155 – Sant'Andrea in Percussina
50026 S. CASCIANO VAL DI PESA FI

31 Regione Campania – Assessorato Agricoltura
Settore Sperimentazione e Ricerca

Centro Direzionale Isola A/6
80143 NAPOLI

32 C.R.P.V. - Centro Ricerche Produzioni Vegetali Via Vicinale Monticino 1965
47020 DIEGARO DI CESENA FC

SEZIONE VII - elenco proponenti l’omologazione dei cloni
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Codice Denominazione proponente Indirizzo

SEZIONE VII - elenco proponenti l’omologazione dei cloni

33 Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Produzione Vegetale
(Di.Pro.Ve) - Sez di Coltivazioni Arboree

Via Celoria, 2
20133 MILANO

34 Università degli Studi di Bologna - DI.S.T.A. Dipartimento di Scienze e
Tecnologie Agroambientali

Viale Fanin, 42
40127 BOLOGNA

35 Università degli Studi di Bari - D.S.P.V. Dipartimento di Scienze delle
Produzioni Vegetali

Via Amendola, 165/A
70126 BARI

36 Università degli Studi di Bari
Istituto di Tecnologie dei Prodotti Agroalimentari

Via Amendola, 165/A
70126 BARI

37 ARSIA - Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione nel settore
agricolo-forestale

Via Pietrapiana, 30
50121 FIRENZE

38 Università degli Studi di Catania
Dipartimento di scienze e tecnologie fitosanitarie

Via Valdisavoia, 5
95123 CATANIA

39 Consorzio Vino Chianti Lungarno Corsini, 4
50144 FIRENZE

40 Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano Piazza Grande, 7
53045 MONTEPULCIANO SI

41 Regione Lombardia
Direzione Agricoltura

P.zza IV Novembre, 5
20124 MILANO

42 Consorzio Agrario di Siena Via Pianigiani 9
53100 SIENA

43 Università degli Studi di Firenze
Dipartimento di Biotecnologie Agrarie 

Via G. Donizetti, 6
50144 FIRENZE

44 Consorzio della denominazione San Gimignano Villa della Rocca
53037 SAN GIMIGNANO SI

45 Fondazione “Fojanini” di Studi Superiori, Sondrio Via Valeriana 32
23100 SONDRIO

46 ARUSIA - Agenzia Regionale Umbra per lo Sviluppo e l’Innovazione
in Agricoltura

Via Fontivegge, 51
06124 PERUGIA

47 ARSSA - Agenzia Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo in Abruzzo Piazza Torlonia, 91
67051 AVEZZANO AQ

48 Consorzio tutela del Verdicchio dei Castelli di Jesi DOC Via Ludovico Ariosto, 67
60030 (Loc. Moie) MAIOLATI SPONTINI AN

49 Azienda Val di Maggio
Arnaldo Caprai Società à Agricola s.r.l. 

Località Torre di Montefalco
06036 MONTEFALCO PG

50 Col d'Orcia s.r.l. Società Agricola Via Giuncheti
53020 SANT’ANGELO IN COLLE SI

51 Progetto Agricoltura s.r.l. Via Gramsci, 140
52025 MONTEVARCHI AR

52 Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Lecce Viale Gallipoli 39
73100 LECCE

53 Institut Agricole Régional Reg. La Rochére 1/A
11100 AOSTA

54 Sig. Umberto Angelini Località Renzon
37013 CAPRINO VERONESE VR 

55 Donninelli Vivai Piante Via S. Maria, 39
60020 CASTELFERRETTI AN

56 Agriserv s.r.l. Via dell'Artigianato, 21
53011 CASTELLINA IN CHIANTI SI

57 Azienda Agricola Vivaistica Piante Mediterranee
di Guido Dr. Giuseppe

Via San Nicola 78
73100 LECCE

58 Vitis Rauscedo Società Cooperativa Agricola Via Richinvelda 45
33095 SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA PN

59 ENOTRIA s.s. di G. Tempesta  &  Scotton D.  Soc. Agr. Via Campagnole 2
31050 CAVASAGRA DI VEDELAGO TV

60 C.I.V.V. AMPELOS Via Tebano 45
48018 FAENZA RA

61 ASSAM - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare
delle Marche

Via dell'Industria, 1
60026 OSIMO STAZIONE AN

62 Provincia di Grosseto - Dip. Attività Produttive, Lavoro e Società
- Settore Sviluppo Rurale e Attività Produttive

Via Pietro Micca 39
58100 GROSSETO

63 CRA-ENC Unità di ricerca per le produzioni enologiche dell'Italia centrale Via Cantina Sperimentale 1
00049 VELLETRI  RM

64 CREA-DC Roma Centro difesa e certificazione Via C. G. Bertero 22
00156 ROMA
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SEZIONE VII - elenco proponenti l’omologazione dei cloni

65 DALMONTE GUIDO E VITTORIO s.s. Società Agricola Via Casse, 1
48013 BRISIGHELLA RA

66 Centro di Ricerca , Sperimentazione E Formazione in Agricoltura
"Basile Caramia"

Via Cisternino, 281
70010 LOCOROTONDO BA

67 CIHEAM - Istituto Agronomico Mediterraneo Via Ceglie, 9
70010 VALENZANO BA

68 Vivai Cooperativi di Padergnone Via Barbazan, 13
38070 PADERGNONE TN

69 Az. Agr. Vivaistica Viticola Longobardi Antonio Via Mangia, 29
73020 SERRANO DI CARPIGNANO SALENTINO LE

70 Università degli Studi di Torino - Facoltà di Agraria - Di.Va.P.R.A.
Dipartimento di Valorizzazione e Protezione delle Risorse Agroforestali

Via Leonardo da Vinci, 44
10095 GRUGLIASCO TO

71 CNR – IPSP Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante di Bari
(ex CNR - IVV Istituto di Virologia Vegetale)

Via Amendola, 122/B
70126 BARI

72 ARSIAL - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura 
del Lazio

Via R. Lanciani, 38
00162 ROMA

73 Università degli Studi di Foggia
Dipartimento di Scienze Agroambientali Chimica e Difesa Vegetale

Via Napoli, 25
71100 FOGGIA

74 C.Ri.V.E.A. - Consorzio per la Ricerca Viticola ed Enologica in Abruzzo Via S. Giacomo, 1
66010 MIGLIANICO CH

75 Istituto Regionale della Vite e del Vino Via Libertà, 66
90143 PALERMO

76 Centro Sperimentale Vitivinicolo Regionale "Tenuta Cannona" Loc. Cannona, 518
15071 CARPENETO AL

77 Consorzio Tutela Gavi Corte Zerbo, 27
15066 GAVI AL

78 Vivai Cantone di Gandini Ercolano e Domenico Strada dei Colli Sud
46040 MONZAMBANO MN

79 Università di Verona
Dipartimento di Biotecnologie cattedra di viticoltura

Villa Lebrecht - Viale della Pieve, 70
37029 SAN FLORIANO  VR

80 Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale, Lungomare Nazario Sauro, 47
70121 BARI BA

81 Università degli Studi della Tuscia
Dipartimento di Produzione Vegetale

Via San Camillo de Lellis
01100 VITERBO VT

82 CRA-VIC Unità di Ricerca per la Viticoltura Via Romea, 53
52100 AREZZO AR

83 Società Agricola Spiazzi Vivai
di Spiazzi Carlo e Gianfranco S.S.

Via Tacconi, 3
37010 PASTRENGO VR

84 Regione Siciliana - Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Viale della Regione Siciliana, 4600
90145 PALERMO

85 Università degli Studi di Palermo
Dipartimento Demetra - Colture Arboree

Viale delle Scienze, Edificio 4
90128 PALERMO

86 Associazione Florovivaisti Trentini (A.FLO.VI.T.)
Sezione A.V.I.T.

Via Guardini, 73
38100 TRENTO 

87 TOS.CO.VIT. Associazione Toscana Costitutori Viticoli Via Vecchia di Marina, 6
56122 SAN PIERO A GRADO PI

88 Scomat s.c.r.l. - Società Cooperativa per la Valorizzazione dei Prodotti 
Agricoli

Via De' Serragli, 133
50124 FIRENZE

89
Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni 
Vegetali, del Suolo e dell'Ambiente Agroforestale
Sezione di "Coltivazioni Arboree" -

Via delle Idee, 30
50019 SESTO FIORENTINO FI

90 Azienda Agricola Vivai Viti Bianchi Carla Via Aurelia, 297
55041 LIDO DI CAMAIORE LU

91 Azienda Agricola Vivai Signorini Franco Via di Borra, 3
56043 LORENZANA PI

92 ERSAF Lombardia - Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle 
Foreste 

Via Pola, 12
20124 MILANO MI

93 Vivai Baldi Stefano Via Paradosso, 2
48012 BAGNACAVALLO RA

94 Pépinières Guillaume 70700 CHARCENNE - FRANCE

95 Azienda Librandi Antonio & Nicodemo S.p.A. SS 106 Contrada S. Gennaro
88811 CIRO' MARINA  KR

96 Vivai Sommadossi s.s agr. Via Barbazan, 40/B
38070 PADERGNONE  TN
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Codice Denominazione proponente Indirizzo

SEZIONE VII - elenco proponenti l’omologazione dei cloni

97 Vivai Sommadossi Enzo Via Barbazan, 34
38070 PADERGNONE  TN

98 Consorzio per la Valorizzazione dei Prodotti Ortoflorovivaistici Veronesi Via Locatelli, 1
37122 VERONA

99 Provincia di Verona - Servizio Agricoltura Via della Pieve, 64
37029 SAN FLORIANO VR

100 Azienda Barone Ricasoli S.p.A. Loc. Madonna a Brolio
53013 GAIOLE DI CHIANTI SI

101 Burroni Fabio Via Niccolò da Uzzano, 107
50125 FIRENZE  FI

102 Gini vivai Via Palmiro Togliatti, 41
56040 CENAIA PI

103 Cavit s. c. Trento Via del Ponte, 31
38123 TRENTO

104 Provincia autonoma di Trento
Dipartimento Territorio, Agricoltura, Ambiente e Foreste

Via Romagnosi, 9 - Centro Europa
38100 TRENTO

105 Barbieri Valerio Via Per Cerbaia, 7
50020 LA ROMOLA  FI

106 Azienda Agricola Pelagrilli - Siro Pacenti Località Pelagrilli 
53024 MONTALCINO  SI

107 Fattoria La Vialla Località Sette Ponti
52029 CASTIGLION FIBOCCHI  AR

108 Vivai Maiorana, Mario Maiorana, Arcangelo Giampà Contrada Giardino n. 1 Acconia di Curinga
88022 CURINGA CZ

109 Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, Dipartimento di 
Agraria 

Salita Melissari 
89124 REGGIO CALABRIA 

110 Vivai Giovannini Romano di Giovannini Enrico e Claudio s.s. agr. Via F.lli Bronzetti, 16
38016 MEZZOCORONA TN

111 Perito agrario Gabriele Vespignani Via L. Maltoni, 29
47011 CASROCARO TERME FC

112 Az. Agr. SIAR di Tumidei Gianluca Via Ossi, 53 – Loc. Villagrappa
47121 FORLI' FC

113 Tenute Silvio Nardi Casale del Bosco
53024 MONTALCINO SI

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla 
registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto     legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123.    

  20A03167

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 giugno 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 679).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezio-
nale rischio di compromissione degli interessi primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»; 
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 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1º settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 
16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 
27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 
del 18 agosto 2017, n. 479 del 1º settembre 2017, n. 484 
del 29 settembre 2017, n. 489 del 20 novembre 2017, 495 
del 4 gennaio 2018, 502 del 26 gennaio 2018, 510 del 
27 febbraio 2018, n. 518 del 4 maggio 2018, la n. 535 
del 26 luglio 2018, la n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 
del 31 ottobre 2018, n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 
del 24 aprile 2019, n. 603 del 23 agosto 2019, n. 607 del 
27 settembre 2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n. 624 
del 19 dicembre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, non-
ché 626 del 7 gennaio 2020, n. 634 del 13 febbraio 2020, 
n. 650 del 15 marzo 2020, nonché 670 del 28 aprile 2020, 
recanti ulteriori interventi urgenti di protezione civile con-
seguenti agli eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro, 
senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la fase 
di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze adottate 
ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il com-
missario straordinario per la ricostruzione nelle zone col-
pite dal sisma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito 
in legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’art. 16  -sexies  , com-
ma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata dello 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successivamente 
esteso in relazione ai successivi eventi, con deliberazioni 
del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2018, che ai sensi dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge 
3 agosto 2017, n. 123, ha prorogato di ulteriori centot-
tanta giorni la durata dello stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, e successivamente esteso in relazione ai successivi 
eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e 
del 20 gennaio 2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che all’art. 1 ha stabilito che lo stato d’emergenza è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2018 e che ai relativi oneri si 
provvede, nel limite complessivo di euro 300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156, con il quale lo stato di emergenza in ras-
segna è stato prorogato fino al 31 dicembre 2020, e che 
prevede, altresì, che con delibere del Consiglio dei mi-
nistri, ai sensi dell’art. 24 del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, si provvede all’assegnazione delle risorse 
per le conseguenti attività nei limiti delle disponibilità del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del 
medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 genna-
io 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di cui 
alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, 
del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 
10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
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comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per il proseguimento dell’attuazione dei primi interventi 
finalizzati al superamento della grave situazione determi-
natasi a seguito degli eventi sismici in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Abruzzo; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni per garantire la piena operatività 
delle strutture di protezione civile della Regione Abruzzo    

     1. Al fine di garantire la piena operatività dell’Agenzia 
regionale di protezione civile e fronteggiare efficacemen-
te la situazione emergenziale in atto, la Regione Abruzzo, 
fino alla cessazione dello stato di emergenza conseguente 
agli eventi sismici in rassegna, è autorizzata ad affidare 
l’incarico di direttore dell’agenzia ad estranei alla pub-
blica amministrazione, in deroga al limite del dieci per 

cento per la nomina di dirigenti, fissato dall’art. 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
dell’art. 22, comma 1, della legge regionale 14 settembre 
1999, n. 77 ed in deroga all’art. 19, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativamente alla du-
rata minima dell’incarico. 

 2. Per l’attuazione delle attività previste dal comma 1, 
si provvede nella misura massima complessiva di euro 
115.000,00, riferita al compenso annuo comprensivo de-
gli oneri fiscali e previdenziali, a valere sulle risorse di 
cui al titolo I, Missione 1 (programma 10), Missione 11 
(programma 01) e della Missione 16 (programma 01) del 
bilancio della Regione Abruzzo. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 giugno 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A03196  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 giugno 2020 .

      Adozione della Nota 97 relativa alla prescrivibilità dei 
nuovi anticoagulanti orali ai pazienti con fibrillazione atria-
le non valvolare (FANV).     (Determina n. DG 653/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazio-
ne ed il funzionamento dell’AIFA, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-

zione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazio-
ne nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’AIFA ed il relativo contratto indi-
viduale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 2020 e con 
decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» e, in particola-
re, l’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale (SSN); 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istitui-
sce l’Agenzia europea per i medicinali, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, Serie L 136/1 del 
30 aprile 2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, in legge 
8 agosto 1996, n. 425, che stabilisce che la prescrizio-
ne dei medicinali rimborsabili dal SSN sia conforme alle 
condizioni e limitazioni previste dai provvedimenti della 
commissione unica del farmaco; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
sulla individuazione dei criteri per la contrattazione del 
prezzo dei farmaci; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge finanziaria 2009); 

 Visto l’art. 70, comma 2, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, recante «Misure per la razionalizzazione e 
il contenimento della spesa farmaceutica» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 15  -decies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 in tema di prescrizione di medicinali; 

 Viste la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF )», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, n. 259 e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 («Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci»), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-

liana - Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supple-
mento ordinario n. 6; 

 Viste le determine AIFA del 1° marzo 2019 n. 463, 
n. 461 e n. 459, del 5 marzo 2019 n. 468, con cui, ai fini 
della rimborsabilità a carico del SSN, sono stati approvati 
il regime di fornitura e la classificazione, rispettivamente, 
per le specialità a base di apixaban, edoxaban, rivaroxa-
ban, dabigatran (NAO/DOAC); 

 Vista la determina AIFA 25 luglio 2005, recante «Elen-
co aggiornato dei medicinali rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale -SSN- con indicazione del regime 
di fornitura» che ha approvato il regime di fornitura e la 
classificazione delle specialità a base di warfarin e aceno-
cumarolo (AVK antagonisti della vitamina   K)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, convertito con modificazioni nella legge 24 apri-
le 2020, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19» convertito con modificazioni nella 
legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 recante «Mi-
sure urgenti in materia di accesso al credito e di adempi-
menti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavo-
ro, di proroga di termini amministrativi e processuali» 
convertito con modificazioni nella legge 5 giugno 2020, 
n. 40; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 recante 
«Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercet-
tazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure 
urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di 
giustizia civile, amministrativa e contabile e misure ur-
genti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 maggio 2020 recante «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 126 del 17 maggio 2020; 

 Visto il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34 recan-
te «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Riscontrata, in ragione delle difficoltà determinate 
dall’emergenza sanitaria conseguente alla pandemia da 
COVID-19, la necessità di estendere temporaneamente 
la prescrivibilità dei medicinali anticoagulanti in pazienti 
con Fibrillazione atriale non valvolare (FANV) - rispetto 
all’attuale regime di fornitura e di classificazione ai fini 
della rimborsabilità a carico del SSN - delle specialità 
medicinali di cui alle suindicate determine; 

 Considerato il parere espresso in merito dalla Commis-
sione consultiva tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA nel-
la seduta del 14 maggio 2020, come integrato nella seduta 
del 3 giugno 2020, sulla necessità di approvare una nota 
AIFA per la predetta estensione (con numerazione 97); 

 Tenuto conto, in particolare, di quanto riportato nel 
suddetto parere in ordine ai vincoli regolatori di natura 
tecnico-scientifica, fissati sulla base del profilo beneficio-
rischio delle anzidette specialità medicinali e delle mi-
gliori evidenze scientifiche attualmente disponibili, tali 
da consentire la prescrizione, da parte degli specialisti e 
dei medici di medicina generale, dei nuovi anticoagulan-
ti orali ad azione diretta (NAO/DOAC: dabigatran, api-
xaban, edoxaban, rivaroxaban) e degli antagonisti della 
vitamina K (AVK: warfarin e acenocumarolo), limitata-
mente alle confezioni autorizzate con indicazione per il 
trattamento dei pazienti con FANV di cui all’allegato 2 
della presente determina; 

 Visto il comunicato dell’AIFA concernente l’estensio-
ne di validità dei piani terapeutici AIFA in tema di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 fino al termine del 31 agosto 2020 pubblicato 
sul sito istituzionale dell’AIFA il 29 maggio 2020; 

 Vista la delibera n. 21 dell’11 giugno 2020 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA di approvazione della 
Nota 97; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. È adottata la Nota 97, in conformità e con le modalità 
dell’allegato 1 e dei relativi sub allegati, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determina, al 
fine di garantire misure urgenti relative alla prescrizione 
da parte degli specialisti e dei medici di medicina genera-
le dei nuovi anticoagulanti orali ad azione diretta (NAO/
DOAC: dabigatran, apixaban, edoxaban, rivaroxaban) e 
degli antagonisti della vitamina K (AVK: warfarin e ace-
nocumarolo), limitatamente alle confezioni autorizzate 
per il trattamento della FANV di cui all’allegato 2 che 
costituisce parte integrante della presente determina. 

 2. Nel periodo di efficacia della Nota 97 sono tempo-
raneamente sospese le misure di prescrizione di cui alle 
determine di approvazione del regime di fornitura e di 
classificazione ai fini della rimborsabilità a carico del 

SSN delle specialità medicinali a base dei seguenti prin-
cipi attivi: dabigatran, apixaban, edoxaban, rivaroxaban 
(NAO/DOAC), warfarin e acenocumarolo (AVK antago-
nisti della vitamina    K)   . 

 3. Resta immutato il regime di fornitura e di classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità a carico del SSN degli 
anticoagulanti orali nelle altre indicazioni terapeutiche.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità di prescrizione per i medici    

     1. All’atto della prescrizione delle specialità medicinali 
di cui all’allegato 2, i medici di medicina generale e gli 
specialisti devono compilare la scheda di valutazione del-
la prescrizione e del    follow-up    (sub allegato 1 dell’alle-
gato 1), con obbligo di conservarla e devono consegnare 
una copia al paziente, in previsione del relativo aggiorna-
mento nell’ambito di successive visite di controllo. 

 2. I medici di medicina generale e gli specialisti devo-
no attenersi, a supporto delle loro scelte prescrittive, ai 
contenuti della guida alla prescrizione degli inibitori della 
vitamina K (AVK) e degli inibitori diretti della trombina 
o del fattore Xa (NAO/DOAC) nella FANV (sub allegato 
2 dell’allegato 1), nonché alle raccomandazioni pratiche 
sulla gestione degli anticoagulanti in occasione di proce-
dure diagnostiche ed interventi chirurgici (sub allegato 3 
dell’allegato 1).   

  Art. 3.

      Indicazioni per i pazienti in trattamento 
con NAO/DOAC    

     1. I pazienti con FANV attualmente già in trattamento 
con NAO/DOAC di cui all’allegato 2, il cui piano tera-
peutico è stato compilato dai medici specialisti abilitati 
alla prescrizione tramite PT    web-based    AIFA, limitata-
mente ai casi in cui non fosse ancora possibile seguire i 
percorsi di ordinario monitoraggio delle terapie, benefi-
ciano della proroga della loro validità fino al termine del 
31 agosto 2020. 

 2. In ogni caso, a seguito dell’entrata in vigore della 
presente determina, anche per tali pazienti lo specialista 
di riferimento o il medico di medicina generale potrà ge-
stire la terapia anticoagulante o il suo monitoraggio sulla 
base delle indicazioni di cui all’allegato 1. 

 3. Salvo eventuali nuove disposizioni che dovessero 
intervenire prima del termine del regime di prescrivibilità 
fissato con la presente determina, i pazienti con FANV che 
saranno nel frattempo avviati al trattamento con NAO/
DOAC di cui all’allegato 2 dai medici di medicina gene-
rale, saranno poi successivamente registrati nel PT    web-
based    AIFA dagli specialisti abilitati alla prescrizione.   
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  Art. 4.

      Durata    

     1. La presente determina ha validità di centoventi gior-
ni decorrenti dalla data di efficacia della stessa. 

 2. A decorrere dalla data di decadenza del termine di 
efficacia della determina risulteranno ristabilite le con-
dizioni di ammissioni alla rimborsabilità vigenti    ex-ante   , 
salvo introduzione di eventuali nuove disposizioni. 

 3. È fatta salva la facoltà dell’AIFA di intervenire mo-
dificando in qualsiasi momento i contenuti della presente 
determina.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. La presente determina è efficace dal giorno successi-
vo alla sua data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 12 giugno 2020 

 Il dirigente: MAGRINI   
  

      AVVERTENZA:  

  La presente determina, comprensiva dei suoi allegati, è disponibile 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco, nella sezione 
Note AIFA, al link www.aifa.gov.it/note-aifa    

  20A03228

    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 marzo 2020 .

      Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca (FRI): estensione dell’utilizzo delle risorse 
del FRI di competenza del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali al sostegno dei contratti della filiera 
del latte ovino.      (Delibera n. 9/2020).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea del 26 giugno 
2014, n. L 187 e, in particolare, gli articoli 17,19 e 41; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della commis-
sione del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti nel settore agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1857/2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Comunità europea del 1° luglio 2014, n. L 193 e, in par-
ticolare, l’art. 31; 

 Vista la decisione «C(2015) 9742 final» adottata il 
6 gennaio 2016 dalla Commissione Europea che rico-
nosce il regime agevolativo dei contratti di filiera e di 
distretto compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell’art. 107 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (Aiuto di Stato SA.42821-Contratti di Filiera e 
di Distretto), come successivamente modificata al para-
grafo (22) dalla decisione «C(2017) 1635 final» adottata 
il 15 marzo 2017, in base alla quale il prescritto finan-
ziamento bancario ordinario deve essere pari al 50 per 
cento dell’ammontare complessivo del finanziamento 
(ordinario+agevolato); 

 Visto il regolamento (UE) n. 316/2019 della commis-
sione del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento 
(UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «de    minimis   » nel settore agricolo; 

 Visto l’art. 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
sue modificazioni (legge finanziaria 2003) che al com-
ma 1 istituisce i contratti di filiera a rilevanza nazionale e 
al comma 2 demanda al Ministero delle politiche agricole 
e forestali la definizione di criteri, modalità e procedure 
per l’attuazione delle relative iniziative; 

 Visto l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (leg-
ge finanziaria 2005) e in particolare il comma 354 con il 
quale viene istituito presso la gestione separata della Cas-
sa Depositi e Prestiti S.p.a. un apposito «Fondo rotativo 
per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca» 
(FRI), alimentato con le risorse del risparmio postale e 
con una dotazione iniziale di 6.000 milioni di euro, fi-
nalizzato alla concessione alle imprese di finanziamenti 
agevolati e Visto, altresì, il successivo comma 355 che ne 
demanda la relativa ripartizione a questo Comitato; 

  Visto il decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, converti-
to con modificazioni nella legge 14 maggio 2005, n. 80, 
recante disposizioni urgenti nell’ambito del Piano d’azio-
ne per lo sviluppo economico, sociale e territoriale, ed in 
particolare:  

   i)   l’art. 6 con cui viene destinata al sostegno di atti-
vità nel settore della ricerca e sviluppo una quota pari al-
meno al 30 per cento del Fondo rotativo soprarichiamato; 

   ii)   l’art. 8, comma 1, lettera   b)   che attribuisce a que-
sto Comitato la funzione di determinare i criteri generali e 
le modalità di erogazione e di rimborso del finanziamento 
pubblico agevolato; 

  Visto il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
con modificazioni dalla legge del 7 agosto 2012, n. 134, 
che all’art. 23 istituisce per ridenominazione il Fondo per 
la crescita sostenibile e all’art. 30 prevede:  

   i)   al comma 2, che i programmi e gli interventi desti-
natari del Fondo per la crescita sostenibile possano essere 
agevolati anche a valere sulle risorse del Fondo rotativo 
per il sostegno alle imprese e gli investimenti di ricerca 
(FRI); 
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   ii)   al comma 3, che le risorse non utilizzate del FRI 
al 31 dicembre di ciascun anno siano destinate alle fina-
lità di cui al precedente comma 2, nel limite massimo del 
70 per cento; 

   iii)   al comma 4, che con decreti interministeriali del 
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro del-
lo sviluppo economico siano determinate le modalità di 
ricognizione delle risorse non utilizzate di cui al prece-
dente comma 3; 

 Visto il decreto interministeriale dei Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e dello sviluppo economico del 
26 aprile 2013 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 130/2013), recante le modalità di ricognizione 
delle risorse non utilizzate del Fondo rotativo per il so-
stegno alle imprese e gli investimenti di ricerca (FRI) ai 
sensi del richiamato art. 30, comma 4, del decreto-legge 
n. 83/2012; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 1, del sopra cita-
to decreto interministeriale 26 aprile 2013, sulla base del 
quale risultano essere state individuate, in via di prima 
ricognizione, risorse del FRI non utilizzate alla data del 
31 dicembre 2012 pari a 1.847,63 milioni di euro, dei 
quali la quota del 30 per cento, pari a 554,29 milioni di 
euro, rimasti nella competenza programmatoria di questo 
Comitato per successive riassegnazioni; 

 Visto il decreto del ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali dell’8 gennaio 2016, n. 1192, con il 
quale vengono definiti i criteri, le modalità e le procedure 
volte all’attuazione dei Contratti di filiera e di distretto, 
e che prevede, in particolare, l’obbligatoria integrazione 
del finanziamento in conto capitale con un finanziamento 
agevolato a carico del citato FRI; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli 
in crisi e del settore ittico nonché di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di ca-
rattere eccezionale e per l’emergenza nello stabilimento 
Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto» convertito con 
modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del sopra cita-
to decreto-legge n. 27/2019, con il quale viene istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo, un Fondo con 
una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per l’an-
no 2019, destinato a favorire la qualità e la competitività 
del latte ovino attraverso il sostegno ai contratti di filiera 
e di distretto, la promozione di interventi di regolazione 
dell’offerta di formaggi ovini a denominazione di origi-
ne protetta (DOP) nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 150 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
nonché attraverso la ricerca, il trasferimento tecnologico 
e gli interventi infrastrutturali nel settore di riferimento; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze dell’8 gennaio 2020, n. 62, recante 
«Definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione 
del Fondo nazionale latte ovino», ed in particolare il com-

ma 2 dell’art. 3, che prevede la destinazione delle risorse 
recate dal suddetto Fondo, pari a 10 milioni di euro per 
l’annualità 2019, al finanziamento in conto capitale di 
contratti di filiera e di distretto ai sensi del decreto mi-
nisteriale 8 gennaio 2016, n. 1192 e del suo allegato A, 
che costituisce la base giuridica dell’Aiuto di Stato - Italia 
SA. 42821; 

 Viste le proprie delibere, n. 57 del 10 novembre 2014, 
n. 74 del 6 agosto 2015 e n. 24 del 1° maggio 2016, con 
le quali, complessivamente, a valere sulla quota del 30 
per cento delle risorse non utilizzate del FRI risultanti 
dalla prima ricognizione di cui al citato art. 7 del decre-
to interministeriale 26 aprile 2013, sono stati assegnati 
240 milioni di euro al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali per il finanziamento agevolato dei 
contratti di filiera e di distretto e 200 milioni di euro al 
Ministero dello sviluppo economico per le misure agevo-
lative a sostegno dell’economia sociale; 

 Vista la propria delibera del 1° dicembre 2016, n. 53, 
con la quale è stato approvato il piano operativo agricol-
tura (POA), nell’ambito del quale è istituito il Sottopiano 
1 - «Contratti di filiera e di distretto», con un valore ini-
ziale di 60 milioni di euro di risorse del Fondo sviluppo e 
coesione, successivamente incrementato con ulteriori 50 
milioni derivanti da riprogrammazione del POA; 

 Vista la propria delibera 4 aprile 2019, n. 18, con la 
quale, a valere sulla quota residua del 30 per cento delle 
risorse non utilizzate del Fondo rotativo per il sostegno 
alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI), è stata ap-
provata l’assegnazione di ulteriori 110 milioni di euro in 
favore del Ministero delle politiche agricole, alimentari, 
forestali e del turismo per il finanziamento dello specifico 
regime agevolativo dei contratti di filiera e di distretto 
istituito con il richiamato decreto ministeriale dell’8 gen-
naio 2016; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali n. 2184 del 
27 febbraio 2020, concernente la proposta di estendere 
anche ai contratti della filiera del latte ovino le risorse del 
fondo FRI assegnate al detto Ministero con la richiamata 
delibera di questo Comitato n. 18 del 2019 per il finanzia-
mento dello specifico regime agevolativo dei contratti di 
filiera e di distretto di cui al citato decreto interministeria-
le dell’8 gennaio 2016; 

  Preso atto che alla sopra citata proposta n. 2184 del 
27 febbraio 2020 sono allegate:  

   i)   la nota n. 13889 del 27 febbraio 2020, con la qua-
le il Ministero informa la Cassa depositi e prestiti delle 
motivazioni, del contesto normativo e delle modalità di 
estensione della dotazione del FRI anche ai contratti della 
filiera del latte ovino; 

   ii)   la nota n. 13951 del 27 febbraio 2020, con cui la 
Cassa depositi e prestiti riscontra la nota del Ministero 
n. 13889 del 27 febbraio 2020; 

 Considerato che la proposta evidenzia che allo stato at-
tuale il Ministero sta procedendo al finanziamento di oltre 
34 proposte progettuali a valere sulle risorse assegnate e 
che sotto l’aspetto del loro impiego risulta che per il pieno 
utilizzo dei fondi disponibili FSC in quota capitale, pari a 
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210 milioni di euro, sono sufficienti circa 290 milioni di 
risorse del FRI in quota interessi, per cui rimane disponi-
bile per il finanziamento di ulteriori contratti di filiera una 
quota di risorse del FRI di circa 20 milioni, suscettibili 
di immediata utilizzazione a fronte della disponibilità di 
nuove risorse in conto capitale; 

 Considerato inoltre che, in relazione a quanto precede 
e alla istituzione, in risposta alla crisi del settore del latte 
ovino, del Fondo di cui al citato decreto-legge n. 27/2019 
con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro utiliz-
zabile per il finanziamento della quota in conto capitale 
dei contratti di filiera in abbinamento alle risorse in conto 
interessi del FRI, risulta di celere efficacia la possibilità 
di impiegare le risorse del FRI non utilizzate, in abbina-
mento con le risorse in conto capitale recate dal suddetto 
Fondo per il settore del latte ovino; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. DIPE n. 1549-P del 17 marzo 2020, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 1. È approvata, per le motivazioni richiamate in pre-
messa e fatto salvo quanto previsto dalle precedenti deli-
bere di questo Comitato emanate a sostegno dei contratti 
di filiera e di distretto, l’estensione dell’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli 
investimenti in ricerca ai contratti di filiera nel settore del 
latte ovino. 

 2. La copertura finanziaria per le agevolazioni conces-
se in forma di finanziamento agevolato è posta a carico 
della quota non utilizzata delle risorse del Fondo rotativo 

per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca 
assegnate al Ministero delle politiche agricole, alimenta-
ri, forestali e del turismo con la delibera di questo Comi-
tato n. 18 del 4 aprile 2019. 

 3. La copertura finanziaria per le agevolazioni con-
cesse in forma di contributo in conto capitale è posta a 
carico delle risorse del Fondo di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27 convertito con 
modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44 (Fondo 
nazionale latte ovino), ripartite secondo quanto previsto 
dal decreto ministeriale dell’8 gennaio 2020, n. 62, citato 
in premessa. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali provvederà agli adempimenti di competenza con-
nessi all’attuazione della presente delibera. In particolare 
il Ministero presenterà al Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica, en-
tro il 30 giugno di ciascun anno, a partire dal 2021, una 
relazione sullo stato di attuazione degli interventi finan-
ziati con le risorse di cui al punto 1 della presente delibera 
e dei relativi risultati. 

 5. La Cassa depositi e prestiti S.p.a. continuerà ad assi-
curare quanto previsto dal punto 8 della delibera di questo 
Comitato n. 76 del 2005, in esito all’attività di monitorag-
gio sul funzionamento del Fondo rotativo per il sostegno 
alle imprese e gli investimenti in ricerca. 

 Roma, 17 marzo 2020 

  Il Presidente:     Conte  
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, registrazione n. 772

  20A03169  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Efexor»    

      Estratto determina IP n. 317 del 29 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EFECTIN ER 150 mg Hartkapselnn, Retardiert, 30 Kapseln dall’Au-
stria con numero di autorizzazione 1-23043, intestato alla società Pfi-
zer Corporation Austria GmbH con sede in Floridsdorfer Hauptstraße 
1 - 1210 Wien Austria e prodotto da Pfizer Manufacturing Deutschland 
GmbH, Betriebsstätte Freiburg - Mooswaldallee 1 D-79090 Freiburg e 
da Pfizer Ireland Pharmaceuticals, Little Connell Newbridge - Co. Kil-
dare Ireland con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: «Efexor» - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 10 capsule - codice A.I.C. n. 048371025 (in base 10) 1G45BK 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide a rilascio prolungato. 
  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: ciascuna capsula a rilascio prolungato contiene 
169,7 mg di venlafaxina cloridrato, pari a 150 mg di venlafaxina base; 

 eccipienti: contenuto della capsula: cellulosa microcristallina, 
etilcellulosa, ipromellosa, talcoInvolucro della capsula: gelatina, ossi-
di di ferro rosso e giallo (E172), titanio diossido (E171) Inchiostro di 
stampa della capsula: lacca, sodio idrossido, povidone, titanio diossido 
(E171), glicole propilenico. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Mediwin Limited con sede legale in Unit 13, Martello Enterprise 

Centre, Courtwick Lane Littlehampton, West Sussex BN17 7PA (UK). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Efexor» - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 10 capsule - codice A.I.C. n. 048371025. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
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 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Efexor» - «150 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 10 capsule - codice A.I.C. n. 048371025. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03141

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Ellaone»    

      Estratto determina IP n. 326 del 1° giugno 2020  

 Al medicinale ELLAONE 30 mg film-   coated    tablet 1 tablet auto-
rizzato dall’European Medicines Agency - EMA e identificato con n. 
EU/1/09/522/003, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: «Ellaone» 30 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (Pvc/Pvdc/All) - 1 compressa - A.I.C. n. 045752021 (in 
base 10) 1CN7QP (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Una compressa rivestita con film contiene 30 milligrammi di uli-

pristal acetato. 
 Eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, povidone, 

croscarmellosio sodico, magnesio stearato. 
 Rivestimento con film: alcol polivinilico (E1203), macrogol 

(E1521), talco (E553b), titanio diossido (E171), polisorbato 80 (E433), 
ossido di ferro giallo (E172), silicato di alluminio e potassio (E555). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Ellaone» 30 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (Pvc/Pvdc/All) - 1 compressa - A.I.C. n. 045752021. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Ellaone» 30 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (Pvc/Pvdc/All) - 1 compressa - A.I.C. n. 045752021. 

 RNR<18 ANNI SOP>18 ANNI. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03142

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nettacin Collirio»    

      Estratto determina IP n. 310 del 28 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NETTACIN 3mg/ml Eye Drops, Solution 5 ml dalla Romania con nu-
mero di autorizzazione 10811/2018/01, intestato alla società Sifi S.p.a. 
con sede in via Ercole Patti n. 36 - 95025 ACI S. Antonio (CT), Italy 
e prodotto da Sifi S.p.A. via Ercole Patti n. 36 - 95025 ACI S. Antonio 
(CT), Italy, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo n. 16 
- 20122 Milano. 

 Confezione: «Nettacin Collirio» - «0,3% collirio, soluzione» Fla-
coe 5 ml - codice A.I.C. n. 048448017 (in base 10) 1G6JJK (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml contengono:  

 principio attivo: netilmicina solfato g 0,455 pari a netilmicina 
g 0,300; 

 eccipienti: Sodio cloruro - Benzalconio cloruro - Acqua 
purificata. 

  Inserire al paragrafo «precauzioni d’impiego»:  
  «Nettacin Collirio» contiene benzalconio cloruro:  

 Benzalconio cloruro può essere assorbito dalle lenti a contatto 
morbide e può portare al cambiamento del loro colore. Tolga le lenti 
a contatto prima di usare questo medicinale e aspetti quindici minuti 
prima di riapplicarle; 

 Benzalconio cloruro può anche causare irritazione agli occhi 
specialmente se ha l’occhio secco o disturbi alla cornea (lo strato tra-
sparente più superficiale dell’occhio). Se prova una sensazione anomala 
all’occhio, di bruciore o dolore dopo aver usato questo medicinale, parli 
con il medico. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- (LO); 
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nettacin Collirio» - «0,3% collirio, soluzione» Fla-
coe 5 ml - codice A.I.C. n. 048448017. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nettacin Collirio» - «0,3% collirio, soluzione» Fla-
coe 5 ml - codice A.I.C. n. 048448017. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03143

        Rettifica della determina IP n. 879 dell’11 dicembre 2019 
concernente l’autorizzazione all’importazione paralle-
la del medicinale per uso umano «Cerazette».    

      Estratto determina IP n. 287 del 25 maggio 2020  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 879 
dell’11 dicembre 2019, concernente l’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale CERAZETTE «75 microgram film-coated ta-
blets» 3 x 28 tablets dal Regno Unito con numero di autorizzazione PL 
00025/0562, importatore New Pharmashop S.r.l., il cui estratto è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale n. 3 del 4 gennaio 
2020, ove riportato:  

 intestato alla società Organon Laboratories Limited (UK); 
  leggasi:  

 intestato alla società Merck Sharp & Dohme Limited con sede in 
Hertford Road, Hoddesdon, Hertfordshire, EN11 9BU UK; 
  e ove riportato:  

 CERAZETTE «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 
compresse; 
  leggasi:  

 CERAZETTE «75 microgrammi compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL. 

  È inoltre aggiunta all’art. 1 la frase:  
 Descrizione della confezione 
 Un blister di Cerazette contiene 28 compresse rivestite bianche, 

rotonde, recanti il codice KV su 2 su un lato e la scritta ORGANON* 
sull’altro lato. Ciascun astuccio contiene 1 blister, confezionato in una 
bustina, ed una etichetta calendario adesiva da applicare sul blister al 
momento dell’utilizzo. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A03144

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Travelgum»    

      Estratto determina IP n. 166 del 3 marzo 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del me-
dicinale TRAVELGUM medicated chewing gum 20 mg/gum 10 gum 
dalla Grecia con numero di autorizzazione 78759/23-09-2014, intestato 
alla società Vianex A.E. (ES), Odos Tatoioy, 18O KM. Ethnikis Odoy 
Athinon-Lamias, Greece e prodotto da Hermes Pharma GES.M.B.H., 
Wolfsberg, Austria, Hermes Pharma GES.M.B.H., Wolfsberg, Austria, 
Allgau 36, A-9400, Wolfsberg, Austria, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo, 16 - 
20122 Milano. 

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice di A.I.C.: 048160016 (in base 10) 1FXR8J (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gomma da masticare medicata. 
  Composizione: ogni gomma da masticare medicata contiene:  

 Principio attivo: Dimenidrinato, 20 mg; 
 Eccipienti: Eudragit S, gomma base, destrina, aspartame, sacca-

rina sodica, aroma di menta piperita, magnesio ossido leggero, sorbito-
lo, saccarosio, Witepsol E85, cera, mentolo, diossido di silicio colloida-
le (Aerosil 200), talco, magnesio stearato. Riverstimento: Eudragit E, 
magnesio stearato, saccarosio, povidone 25, macrogol, destrosio (glu-
cosio) liquido, potassio fosfato monobasico, calcio carbonato, titanio 
diossido (E 171), talco, aroma di menta piperita, mentolo, cera E. 

 Condizioni di conservazione: conservare a temperatura inferiore 
a 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice di A.I.C.: 048160016. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice di A.I.C.: 048160016. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica, che possono 

essere oggetto di pubblicità presso il pubblico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03145

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Duofilm»    

      Estratto determina IP n. 286 del 25 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DUOFILM, cutaneous solution (16.7 + 15) % W/W FLX 15 ml dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 79441/17-11-2016, intestato alla 
società Glaxo Smithkline Aebe, Greece con sede in Kifisias AV. 266, 
15232, Halandri, Greece e prodotto da Stiefel Laboratories Ltd, Ireland, 
Finisklin Business Park, Sligo, Ireland e da Famar Nederland B.V., Hol-
land, Industrieweg 1, 5531 AD Bladel, Holland, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: DUOFILM «16,7% + 15% collodio» flacone da 15 
ml. 

 Codice di A.I.C.: 047921010 (in base 10) 1FQFVL (in base 32). 
 Forma Farmaceutica: collodio. 
  Composizione: 100 g di collodio contengono:  

 principio attivo: acido salicilico 16,7 g e acido lattico 15 g; 
 eccipienti: collodio elastico BP (costituito da: colofonia, olio di 

ricino e collodio, a sua volta costituito da: pirossilina, alcool etilico e 
etere). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, s.n.c. – Loc. Masotti – 

51034 Serravalle Pistoiese (PT); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DUOFILM «16,7% + 15% collodio» flacone da 15 
ml. 

 Codice di A.I.C.: 047921010. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DUOFILM «16,7% + 15% collodio» flacone da 15 
ml. 

 Codice di A.I.C.: 047921010. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica, che possono 

essere oggetto di pubblicità presso il pubblico. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03146

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Fexallegra»    

      Estratto determina IP n. 300 del 28 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le ALLEGRA film-coated tablets, 120 mg 10 tablets dalla Polonia con 
numero di autorizzazione 4195, intestato alla società Sanofi-Aventis 
Deutschland con sede in Bruningstrasse 50, D-65926 Frankfurt Am 
Main Germany e prodotto da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 Avenue 
Gustave Eiffel 37100 Tours France e da Sanofi Winthrop Industrie 56, 
Route De Choisy-Au-Bac 60205 Compiègne - Francia, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: FEXALLEGRA «120 mg compresse rivestite con 
film» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice di A.I.C.: 048379010 (in base 10) 1G4F42(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 120 mg di fexofenadina cloridrato, pari a 112 
mg di fexofenadina; 

 eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristalli-
na, amido di mais pregelatinizzato, croscarmellosa sodica, magnesio 
stearato; 

 rivestimento filmato: ipromellosa E-15, ipromellosa E-5, povi-
done K30, titanio diossido (E171), silice colloidale anidra, macrogol 
400, ossido di ferro rosso (E172) e ossido di ferro giallo (E172). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo:  
 Come conservare Fexallegra; 
 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

Lodi; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FEXALLEGRA «120 mg compresse rivestite con 
film» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice di A.I.C.: 048379010. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FEXALLEGRA «120 mg compresse rivestite con 
film» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice di A.I.C.: 048379010. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica, che possono 

essere oggetto di pubblicità presso il pubblico. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03147

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Hirudoid»    

      Estratto determina IP n. 301 del 28 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
HIRUDOID-SALBE 40 g crema un tubo dall’Austria con numero di 
autorizzazione 8.527, intestato alla società Stada Arzneimittel GmbH 
con sede in Muthgasse 36/2 1190 Wien Austria e prodotto da Mobilat 
Produktions GmbH, 85276 Pfaffenhofen, Germany e da Stada Arznei-
mittel AG, 61118 Bad Vilbel, Germany con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in Via Lambretta 
2 20090 Segrate MI 

  Confezione:  
 Hirudoid «25.000 u.i. crema» tubo 40 g. 
 Codice A.I.C.: 048372015 (in base 10) 1G469H (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 Principio attivo: 0,3 g di glicosaminoglicanopolisolfato; 
 Eccipienti: glicerina, potassio idrossido, acido stearico 50, la-

nolina, alcool cetilstearilico, alcool miristico, timolo, metile para-idros-
sibenzoato, propile para-idrossibenzoato, alcool isopropilico, acqua 
depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 Hirudoid «25.000 u.i. crema» tubo 40 g. 
 Codice A.I.C.: 048372015. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 Hirudoid «25.000 u.i. crema» tubo 40 g. 
 Codice A.I.C.: 048372015. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03148

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Estinette»    

      Estratto determina IP n. 316 del 29 maggio 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale ESTINETTE «75 microgramas /20 microgramas comprimidos 
revestidos» 63 comprimidos dal Portogallo con numero di autorizza-
zione 5994280, intestato alla società Gedeon Richter, PLC. con sede 
in Gyömröi ÚT, 19-21 1103 - Budapest Hungary e prodotto da Gedeon 
Richter, PLC. con sede in Gyömröi ÚT, 19-21 1103 - Budapest Hunga-
ry, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in Via Tiburtina, 
1166/1168 00156 Roma. 

 Confezione: Estinette «0,075 mg + 0,020 mg compresse rivestite» 
21 compresse in blister pvc/pvdc/al 

 Codice A.I.C.: 048416010 (in base 10) 1G5K8B (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Composizione: una compresse rivestite contiene:  

 Principio attivo: 75 microgrammi di gestodene e 20 microgram-
mi di etinilestradiolo. 

 Eccipienti: compressa: sodio calcio edetato, magnesio stea-
rato, silice colloidale anidra, povidone k-30, amido di mais, lattosio 
monoidrato. 

 Rivestimento: giallo chinolina (E104), povidone K-90, titanio dios-
sido (E171), macrogol 6000, talco, calcio carbonato (E170), saccarosio. 

  Officine di confezionamento s.econdario:  
 Mediwin limited con sede legale in Unit 13, Martello Enterprise 

Centre, Courtwick Lane Littlehampton, West Sussex BN17 7PA (UK). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 Estinette «0,075 mg + 0,020 mg compresse rivestite» 21 com-

presse in blister pvc/pvdc/al. 
 Codice A.I.C.: 048416010. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 Estinette «0,075 mg + 0,020 mg compresse rivestite» 21 com-

presse in blister pvc/pvdc/al. 
 Codice A.I.C.: 048416010. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03149

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Pevaryl»    

      Estratto determina IP n. 331 dell’8 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le PEVARYL 1% CREMA, dalla Grecia con numero di autorizzazione 
40436/08/9-11-2009, intestato alla società Janssen-Jilag farmaceutica 
A.E.B.E. Leof. Eirines 56,151 21, Peyki Greece e prodotto da Janseen 
pharmaceutica N. V. Beerse Belgium Turnhoutseweg 30, 2340 Beerse 
Belgium, AMAP ABE 49 km Ethnikis Odoy Athinon Lamias Aylonas 
Greece, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in Piazza Duomo, 16 
20122 Milano MI. 

 Confezione: Pevaryl «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 043556024 (in base 10) 19K75S (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione:  

 100 g di crema contengono 
 Principio attivo: econazolo nitrato 1,0 g 
 Eccipienti: tefose 63 (pegoxol 7 stearato), labrafil M 1944 

CS (peglicole 5 oleato), paraffina liquida, butilidrossianisolo, profumo 
n. 4074, acido benzoico, acqua depurata 

  Avvertenza da aggiungere al foglio illustrativo relativa agli ecci-
pienti ad effetto noto:  

  Informazioni importanti su alcuni eccipienti di Pevaryl:  
 questo medicinale contiene butilidrossianisolo che può causa-

re reazioni sulla pelle localizzate (ad es. dermatite da contatto) o irrita-
zione agli occhi e alle mucose. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., Via Amendola, 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l., Via F. Barbarossa, 7, 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l., Via Biasini, 26, 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Pevaryl «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 043556024. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Pevaryl «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 043556024. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03150

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della croce d’oro al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1337 del 26 maggio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Esercito al generale di Corpo d’Ar-
mata Camporeale Salvatore, nato il 20 agosto 1962 a Barletta (BT), con 
la seguente motivazione: «“Vice Comandante della “Resolute Support 
Mission” in Afghanistan, guidava i propri uomini con audacia, lungimi-
ranza e indiscussa capacità di comando. 

 In un contesto operativo caratterizzato da aspre condizioni am-
bientali e aperta ostilità, concepiva e poneva in essere con rara perizia 
una fondamentale attività di revisione dell’organizzazione delle Forze 
in campo e, attraverso la sua azione particolarmente intelligente ed ef-
ficace, individuava brillanti soluzioni che favorivano il completo rag-
giungimento degli obiettivi indicati dalla NATO. Ufficiale Generale di 
rango, conseguiva risultati di grandissimo pregio che conferivano lustro 
all’Esercito Italiano e alla Nazione in ambito internazionale”». Kabul 
(Afghanistan), novembre 2018 - novembre 2019.   

  20A03170  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 152 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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